
DI CONCERTO CON IL
MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀCULTURALI E PER IL TURISMO

VISTA la direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno
2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente:
valutazione ambientale strategica (VAS);

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni recante
“Norme in materia ambientale” e in particolare la parte seconda, Titolo II del predetto decreto;

VISTO il decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito in legge 11 agosto 2014, n. 116
recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91
recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’efficientamento
energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di
adempimenti derivanti dalla normativa europea”; ed in particolare l'art. 15, comma 1, lettera f)
che modifica l'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. ;

VISTO il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104, recante “Attuazione della direttiva
2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva
2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici
e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114”;

VISTO l’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90,
recante “Regolamento per il riordino degli organismi operanti presso il Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, a norma dell'articolo 29 del decreto legge 4 luglio 2006, n.— 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248”, che ha istituito la
Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS;
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VISTO il decreto legge_23 maggio_2008,n. 90, convertito in legge il 14 luglio 2008, n.
123, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 23 maggio 2008, n. 90 recante
misure straordinarie per fronteggiare l'emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella
regione Campania e ulteriori dispOSizidnidi protezione civile” ed in particolare l’art. 7 che
modifica l’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica del 14 maggio 2007, n. 90;

VISTA la direttiva 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla
conservazione degli habitat naturali, eseminaturali e della flora e della fauna selvatiche, recepita
con decreto del Presidente della Repubblica dell’8 settembre 1997, n. 357;

VISTA la direttiva 2009/147/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30
novembre 2009 concernente la conservazione degli uècelii selvatici, recepita con legge 11
febbraio 1992, n. 157, successivamente integratadalla legge'del “3 ottobre 2002, n. 221; '

VISTO il decreto legge del 6 luglio 2011, n. 98 convertito in legge 15 luglio 2011, n.111,
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 recante
disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria” ed in particolare l’art. 5, comma 2 bis;

VISTA l’istanza di avvio della procedura di consultazione sul Rapporto Preliminare ai
sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, relativa alla proposta del “Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima”,
presentata dal Ministero dello sviluppo economico, dal Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, e dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in qualità di Proponenti,
con nota prot. SVI 0002895 del 29 marzo 2019, e acquisita dalla Direzione Generale per le
valutazioni e le autorizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare con prot. DVA 0008142 del 1 aprile 2019;

VISTA la documentazione trasmessa dai Proponenti a corredo dell’istanza del 29 marzo
2019 di avvio della procedura di consultazione sul Rapporto Preliminare;

PRESO ATTO che l’Autorità Procedente è individuata, in sede statale, nella Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

CONSIDERATOche il “Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima” e ricompreso
fra le tipologie di piani di cui all’art. 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive
modificazioni, sottoposti, ai sensi dell’art. 7, comma 1 del medesimo decreto, alla procedura di
VAS in sede statale; —

VISTO l’art. 7, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive
modificazioni, che individua nel Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
l’Autorità Competente all’emissione del parere motivato di VAS in sede statale, di concerto con
il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo;

CONSIDERATOche il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare si
avvale del supporto tecnico—scientifico della Commissione tecnica di verifica dell’impatto
ambientale VIA e VAS, istituita con decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n.
90;

“PianoNazionale Integrato per l'Energiae 1.1 Clima (PNIEC)” — VIP 4580
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VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, prot.
n. OAB/DEC“ 50/07 del 18 settembre 2007, di definizione dell’organizzazione e del
funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS;

PRESO ATTO che i Proponenti, con nota prot. SVI 0003006 del 2 aprile 2019, hanno
trasmesso il Rapporto Preliminare di VAS a tutti i soggetti competenti in materia ambientale
individuati, dando formalmente avvio alla consultazione sul Rapporto Preliminare e fissando a
30 giorni la scadenza per l’invio delle osservazioni;

PRESO ATTO che a conclusione della consultazione con i soggetti competenti in
materia ambientale, sono pervenute osservazioni espresse ai sensi dell’art. 13 comma 1 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, che sono state considerate
in sede di istruttoria tecnica ed ai fini della definizione del parere della Commissione tecnica di
verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 3040 del 7 giugno 2019 relativo alla
consultazione sul Rapporto Preliminare e sulla proposta del “Piano Nazionale Integrato per
l’Energia eil Clima”;

VISTO E CONSIDERATO il parere n. 3040 del 7 giugno 2019 con cui la Commissione
tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS ha fornito indicazioni circa i contenuti
che devono essere sviluppati nel Rapporto Ambientale edil loro livello di dettaglio;

CONSIDERATO che il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
con nota prot. DVA 0016220 del 25 giugno 2019 ha notificato all’Autorità Precedente ed ai
Proponenti del “Piano Nazionale integrato per l’Energia e il Clima” il parere relativo alla
consultazione sul Rapporto Preliminare di cui all’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152;

VISTA l’istanza di avvio della procedura di consultazione pubblica ai sensi dell’art. 13,
comma 5, e dell’art 14 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni,
relativa alla proposta del “Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima”, presentata dal
Ministero dello sviluppo economico, dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, e dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in qualità di Proponenti, con nota prot.
SVI 0006739 del 18 luglio 2019, acquisita dalla Direzione Generale per le valutazioni e le
autorizzazioni ambientali con prot. DVA 0018738 del 18 luglio 2019;

VISTA la docUmentazione trasmessa dai Proponenti, ai sensi dell’art. 13, ccmma 5, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed, in particolare, il Rapporto
Ambientale, la Sintesi non Tecnica e la proposta di “Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il
Clima”, ai fini degli adempimenti relativi alla consultazione previsti all’art.]4, comma 2, del
sopracitato decreto legislativo, per la pubblicazione della documentazione sui siti web dei
Preponenti e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;

VISTO che in data 3 agosto 2019 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in qualità di
Autorità Proeedente, ha pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie
Generale n. 181, l’avviso dell’avvio della fase di consultazione pubblica sulla valutazione
ambientale strategica della proposta di “Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima”;
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VISTO che, ‘a partire da tale data di pubblicazione, la consultazione ha avuto la durata di
60 giorni, ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive
modificazioui, e si è conclusa in data 2 ottobre 2019;

PRESO ATTO che a conclusione della - “consultazione pubblica, sono pervenute
osservazioni, espresse ai sensi dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006; n.
152, e successive modificazioni, che sono state considerate in sede di istruttoria tecnica e di cui
si e tenuto conto nel parere n. 3192 del 15 novembre 2019, reso dalla Commissione tecnica di
verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS;

PRESO ATTO che il Rapporto Ambientale relativo al “Piano Nazionale l_ntegratoper
l’Energia e il Clima”, acquisito con noWDVA.LOOIS738del 18 luglio 2019, è composto dai
seguenti elaborati:
&) Rapporto Ambientale del Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima, elaborato in
conformità a quanto previsto del decretolegislativo 3 aprile 2006, n. 152;
b) Allegato 1 al Rapporto Ambientale con l'elenco integrale dei Soggetti competenti in materia
ambientale che sono stati coinvolti nella consultazione sul Rapporto Preliminare;
0) Allegato 2 al 'Rapporto Ambientale con il questionario utilizzato per la raccolta delle
osservazioni da parte dei Soggetti competenti in materia ambientale consultati;
(1) Allegato 3 al Rapporto Ambientale con elenco dei SCA che hanno inviato le proprie
osservazioni nella fase preliminare, contenuti delle osservazioni e modalità di recepimento delle
osservazioni;
e) Allegato 4 al Rapporto Ambientale contenente i principali riferimenti a livello internazionale
elo nazionale per l'individuazione degli obiettivi di sostenibilità di riferimento per il PNIECm
relazione agli aspetti ambientali interessati ed elenco dei Piani e Programmi di livello nazionale
pertinenti al PNIEC;
i) Allegato 5 al Rapporto Ambientale contenente tabella di comparazione tra le misure del
PNIEC e le misure del' ProgrammaNazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico;
g) Allegato 6 al Rapporto Ambientale recante la valutazione d'incidenza relativa al PNIEC;

VISTI i contenuti del Rapporto Ambientale e degli allegati;

CONSIDERATO che il Proponente ha impostato il Rapporto Ambientale in modo da
analizzare il contesto ambientale potenzialmente interessato dal. Piano, i possibili effetti
sull’ambiente, individuando inoltre il quadro di riferimento normativo e programmatico e gli
obiettivi di sostenibilità per l’ambito di riferimento de1Piano;

PRESO ATTO che il “Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima”, in linea con
il Regolamento (UE) 2018/1999 sulla Governance dell’Unione dell’energia e dell‘azione per il

clima, definisce gli obiettivi e le politiche che l'Italia deve attuare al 2030 per le cinque
dimensioni dell’Unione dell’energia, owero sicurezza energetica, mercato interno dell’ energia,
efficienm energetica, decarbonizzazione (incluse le fonti rinnovabili) e ricerca, innovazione e -

competitività;

CONSIDERATO che per conseguire tali obiettivi il “Piano Nazionale Integrato per .

l’Energia e il Clima” propone una serie di misure connesse alle cinque dimensioni per -

l’attuazione della strategia dell'Unione dell’energia., classificate nel Rapporto Ambientale in

“Piano NazionaleIntegrato per l'Energiae il Clima (1’N115Q" — VI? 4580
Decreto di pareremotivato



n.92/{511M0

(é//%

Jive/o

&
(é

,

m

-.%/(ffé/

<%if/mr);

«»

réZjé?o

mm-llllton

LZ|S|9IUIXLQIQIPJ?JÉJ

l‘ag5/?

relazione alla possibilità di poterne analizzare e valutare i possibili effetti sull’ambiente, ovvero:
a) misure connesse all’applicazione di normative e politiche;
b) misure che prevedono l’elaborazione, l’aggiornamento, la revisione e il coordinamento di
piani e fondi;
e) misure per agevolazioni e sostegni alle imprese per la ricerca, l’innovazione e la competitività;
d) misure per la realizzazione di strumenti che possono contribuire direttamente al
perseguimento degli obiettivi del Piano;
e) misure connesse al perseguimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra,
all’aumento della quota di energia da fonti rinnovabili, all’aumento dell‘efficienza energetica;

CONSIDERATO che il Rapporto Ambientale comprende l'indicazione della
metodologia e delle misure di monitoraggio, che tale sistema di monitoraggio si compone di una
sezione relativa agli effetti complessivi dell’attuazione del Piano e di una sezione che riguarda
gli effetti ambientali aggregati a livello di Piano che potranno verificarsi su parti del territorio a
seguito dell’attuazione delle misure del Piano, i cui esiti sono illustrati e divulgati attraverso i

Rapporti di monitoraggio;

TENUTO CONTO che per quanto riguarda la valutazione di incidenza ambientale,
riportata nell’Allegato 6 al Rapporto Ambientale, il Proponente ha dichiarato di aver preso a
riferimento il documento “VAS - Valutazione di Incidenza: Proposta per l’integrazione dei
contenuti", a cura del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, che indica
alcuni criteri al fine di poter effettuare un raggruppamento per tematiche, tale da poter analizzare
le possibili interferenze legate alle azioni previste da un determinato piano. Pertanto vengono
fornite indicazioni per la valutazione di incidenza di area vasta di Piano, considerando non i

singoli siti Natura 2000, bensi tipologie di siti aggregati secondo criteri che possono variare in
relazione agli obiettivi e alle attività previste dal Piano;

ACQUISITOiI parere con raccomandazioni, suggerimenti, condizioni e osservazioni n.
3192 del 15 novembre 2019, della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA
eVA&

ACQUISITO il parere del Ministero per i beni e le attività culturali e per il Turismo;

CONSIDERATO quindi che seno allegati al presente decreto e ne costituiscono parte
integrante: '

1. il parere n. 3192 del 15 novembre 2019 della Commissione teenica di verifica dell’impatto
ambientale VIA e VAS, costituito da n. 22 pagine;
2. l’Allegato - Sintesi osservazioni pervenute, al parere n. 3192 del 15 novembre 2019 della
Commissione teenica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, costituito da n. 38 pagine;
3. il parere del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, prot… n. 36204 del 5
dicembre 2019, costituito da n. 102 pagine;

VISTA la nota di trasmissione prot. int. 32178 del 10 dicembre 2019 con la quale il
responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 6, comma 1 lettera e), della legge 7 agosto 1990,
n. 241 e smi., e Dirigente della Divisione 11 — Sistemi di valutazione ambientale della Direzione
Generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali, ha trasmesso gli atti istruttori ai fini
dell’adozione del provvedimento finale;

"Piano Nazionale Integrato per l’Iìneqp'z «: il Clima (PN…C)" - \'IP 4580
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DECRETA

Art.]
(Pareremotivato di valutazione ambientale strategica)

]. La procedura di VAS sul “Piano Nazionale Integrato per I’Energia e il Clima” e sulla relativa
documentazione di VAS, presentata dal Ministero dello sviluppo economico, dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, e dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, in qualità di Préponenti, si conclude con l’emanazione del decreto di parere motivato di
valutazione ambientale strategica con raccomandazioni, suggerimenti, condizioni e osservazioni
di cui agli articoli 2, 3 e 4 del presente decreto.

Art. 2
(Raccomandazioni, suggerimenti, condizioni ed osservazioni della Commissione

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS)
1. il Piano: prima della sua approvazione, deve essere arricchito con un analisi della relazione fra
le misure previste, gli obiettivi ed i target di riferimento assunti (analisi di coerenza interna).
A tal fine la Dichiarazione di sintesi dovrà dare atto:
a) dell’efficacia delle singole misure per il raggiungimento degli obiettivi del Piano;
b) dell’individuazione, per le misure previste, dei com‘spondenti obiettivi che le stesse
traguardario;
e) dell’individuazione delle potenziali misure correttive, anche di tipo preventivo, ovvero delle
possibili mitigazioni o c0mpensazioni che, ove necessarie, potranno essere applicate alle azioni '

attuative del Piano qualora dovessero presentarsi potenziali effetti negativi sull’ambiente a
seguito della loro attuazione. '

2. La Dichiarazione di sintesi dovrà inoltre dare atto deli’insieme dei criteri individuati per la
prevenzione e la mitigazione di potenziali impatti ambientali negativi dovuti all’attuazione delle
misure del Piano. Contestualmente, laddove necessario, dovrà indicare in che modo tali criteri
vanno assunti come riferimenti determinanti per le successive attività in capo ai diversi soggetti
che eonseguiranno le misure attuative. Sarebbe opportuno che tali criteri siano messi in
correlazione con gli obiettivi ambientali riportati nel Rapporto Ambientale, in modo da rendere
più efficace la loro reale attuazione. .

3. Il Piano di monitoraggio dovrà essere implementato:
a) con una sezione relativa ‘al monitoraggio dell’cffcacia del Piano: è importante anche per le
future decisioni verificare quanto le misure individuate concorreranno al raggiungimento degli
obiettivi prefissati,
b) con una sezione relativa all’effettivo rispetto dei criteri ambientali individuati;
e) con le reali modalità di attuazione dei criteri individuati… sede di approvazione del Piano
(Dichiarazione di sintesi) ritenuti efficaci per le singole azioni attuative, con l’obiettivo di
eseguire un.efficace azione di prevenzione e mitigazione dei potenziali impatti ambientali
negativi dovuti all’attuazione delle misure del Piano.
4. 1 risultati del monitoraggio dovranno essere illustrati in Rapporti di monitoraggio, da
predisporsi almeno con cadenza quinquennale (2025 e 2030), da sottoporre al MATI'M per
opportuna vent'ca
5. Dovranno essere valutate le osservazioni pervenute durante la fase di consultazione e nella .

,
Dichiarazione di sintesi dovrà essere dato riscontro con motivazione di tutte le osservazioni
pervenute non recepite.

"Piano Nazionali: Integrato per I'Ener-ja : il Clima (PN…Q” —VIP 4580
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Art. 3
(Racco'ngandazioni,suggerimenti, condizioni ed osservazioni del Ministero per i beni e .

'

le attività culturali eper il turismo}
]. Vanno considerate tutte le osservazioni, condizioni e raccomandazioniespresse dal Ministero
per i beni e le attività culturali e per il turismo — Direzione Generale archeologia, belle arti e
paesaggio — Servizio V, dagli uffici territoriali del Ministero per i beni e le attività culturali e per
il turismo e dagli uffici di settore delle Regioni e Province autonome, ricomprese nel parere del

7 >
.

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, prot. n. 0036204 del 5 dicembre 2019,
che costituisce “parte integrante del presente decreto, in particolare quanto espresso da pag. 32 a .

pag. 102, e che fa parte integrante del presente atto anche ai fini dei successivi adempimenti.

Art. 4
(Disposizionifinali e pubblicazioni)

]. Prima dell’approvazione del “Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima”, si tiene
.

comodi tutte le osservazioni, condizioni, raccomandazioni e suggerimenti contenuti nel presente
decreto, nonché di quelle puntualmente riportate nel parere del Ministero per i beni e le attività '

culturali e per il turismo.
2. La Dichiarazione di sintesi di cui all’art. 17 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e »

successive modificazioni, deve indicare dettagliatamente… che modo le osservazioni, condizioni …

e raccomandazioni sopra riportate sono state considerate nel Piano. .
'

3. Dopo l’approvazione del “Piano Nazionale Integrato perl’Energia e il Clima” si provvede alla
sua pubblicazionem relazione a quanto previsto dagli artt. 16 e 17 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, esuccessivemodificazioni.
4.11 Proponente provvede ad1nviare su supporto informatico, ladocumentazionedi cui all’art.
17 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, al fine della
pubblicazione sui siti.web delle Autorità interessate dalla procedura di VAS.
S. Il presente decreto di parere motivato e reso disponibile, unitamente ai pareri resi dalla
Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS e dal Ministero per i beni e
le attività culturali e per il turismo, sul sito web del Ministero dell’ ambiente e della tutela del
territorio edel mare. .

‘

IL MINISTRO DÈLL’AMBIENTE ' '

IL MINISTRQ PER I BENI
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E LE ATTIVITA CULTURALI

E DEL MARE
.

- E PER IL TURISMO —

' Sergio Costa
‘

Dario Franceschini

. ‘ .
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CommissioneTecrtica di Verifica dell’impatto Ambientale — V!A e VAS
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Parere n. 2) \C{ {2_ del 15/11/2019

ID VIP 4580V.A.S.

RapportoAmbientale
Piano:

Piano Nazionale Integrato per l'Energia e per il Clima L-

A“‘°"“‘ Presidenza del Cansiglio dei Ministriprocedente .

\]

" '

Ministero dell'Ambiente e della Tuteia del Territorio e delMare —

.

\
Proponente: Ministero dello Sviluppo Economico - Ministero per le Infrastrutture e i

»

|

' Trasporti '

. \\
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Piano NazionaleIntegratoger l'Energia eper il Clima

La CommissioneTecnica di Verifica er l’lm atto Ambientale —— VIA e VASP
,

.
P

VISTA la richiesta della Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali, effettuata con nota prot. DVA—
18919 del 19/07/2019 alla Commissione Tecnica di Verifica dell’impattoAmbientale — VIA e VAS, che la
ha acquisita ai prot. CTVA/278] del 19/07/2019, relativa all’avvio deila consultazione preliminareex art… 13,
00.5 e 14 del D.Lgs 152/06 e smi sul Piano Nazionale integrato per l'Energia e per il Clima, la cui Autorità
procedente è la Presidenza del Consiglio dei Ministri e i Proponenti sono il Ministero dell'Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero dello Sviluppo Economico ed ilMinisteroper le Infrastrutture e
i Trasporti;

VISTO il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e sm.i.,'
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblicadel 14 maggio 2.007,11 90 concernente "Regolamento per
il riordino degli organismioperanti presso il Ministero del!hmbiente e della tutela dé! territorio e del mare,
a norma dell‘articolo 29 delD.L. 4 luglio 2006, n.223, convettilo, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006,
n.24 ” ed in particolare l’art. 9 che prevede l’istituzione della Commissione tecnica di verifica dell'impatto
ambientaleVIA-VAS (nel seguito CTVIA); '
VISTO il Decreto Legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito in legge il 14 luglio 2008, L. 123/2008
“Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto legge 23 maggio 2008, n. 90 recante misure
straordinarie perfronteggiare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania e
ulteriori dispostziom' di protezione civile” edm particolare l’art 7 che mod1fca l’art. 9 del DPR del 14
maggio 2007, n. 90,

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot n.
OAB/DEC/ISOIO7 del 18 settembre 2007 di definizione dellorganizzazione e del funzionamento della
Commissione tecnica di verificadell’impatto ambientale— VIA e VAS;

VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2011, 'n. 98 convertito in legge il 15 luglio 2011, il. lll/2011
“Conversione in legge, con modificazioni,del decreto-legge 6111g1io 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti
perla stabilizzazionefinanziaria” ed in particolare l’art. 5 comma 2-bìs;

VISTO il Decreto prot GAB/DEC/l121201 1 del 19/07/2011 del Ministro dellAmbiente e della Tutela del
“Territorio e del Mare e smi. di nomina dei componenti della Commissione Tecnica per la Verifica
dell’ Impatto Ambientale- VIA e VAS;

VISTO il parere n. 3040 del 07/06/2019 con cui la Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto
Ambientale -— VIA e VAS ha fornito indicazioni circa i contenuti da dove erre sviluppati nel RA ed il loro
livello di dettaglio;

VISTO e CONSIDERATO il Rapporto Ambientale (nel seguito RA) relativo al Piano Nazionaleintcgrato
per l’Energia ed il Clima e la Proposta di Piano nazionale integrato per l’energia ed il clima (nel seguito
PNIEC), acquisita al prot. DVA__2019-0018738 del 18/07/2019;

CONSIDERATO che il RA è costituito dai seguenti elaborati:

Relazione
Allegato 1- Elencodei Soggetticompetenti in materia ambientale consultati nella' Fase preliminare;
Allegato2- Questionarioperla consultazione preliminare dei soggetti con competenze ambientali;
Allegato 3- Consultazionedella Fase preliminare,
Allegato 4—Quadro di riferimento normativo e pianificatorio/programmaticoe individuazione degli
obiettivi di sostenibilità;

.....

.;…
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. Allegato 5 - Tabella di comparazione tra le misure del PNIEC e le misure del Programma Nazionale
' di controllo dell’inquînamentoatmosferico;
Allegato 6 — Studio di Incidenza;

PRESO ATTO che la consultazioneha avuto inizio in data 03/08/2019e conseguentementeil suo termine è
stato in data 02/10/2019; .- .

CONSIDERATE e VALUTATE le seguenti osservazioni dei Soggetti Competenti in materia Ambientale

…

-'L.
./

(nel seguito SCA): -

.
‘

ID_ Titolo ' Prot ricezione MATTM Data
. ricezione

MATTM
1 Osservazionidella RegionePuglia in data 15/10/2019 UVA-20190026531 15/10/2019

2 Osservazionidella RegionePiemonte in data 1 1/10/2019 UVA-20190026029 11/10/2019

Osservazioni di Societa' Transport & Environment in data ‘

3 (13/10/2019 DVA—2019-0025107 03/10/2019
4 Osservazionidell’Associazione A1RU in data 03/10/2019 DVA-2019—0025116 03/10/2019
5 Osservazionidi Societa'NovamontSpa in data 03/10/2019 DVA-2019-0025139 03/10/2019
6 Osservazionidell’Ente ARPALiguria in data 07/10/2019 DVA—2019—0025340 07/10/2019
7 Osservazionidella Regione Liguria in data 09/10/2019 DVA-2019-0025704 09/10/2019

Osservazioni di Ministero per i Beni e le Attivita' Culturali -
SoprintendenzaArcheologia, Belle Arti e Paesaggio per l'area

8 Metropolitanadi Napoli in data 01/10/2019 OVA-20190024851 01/10/2019

Osservazioni di Direzione Generale per la Prorezione della .

9 Natura e del Mare in data 01/10/2019 . DVA-2019-0024862 01/10/2019

Osservazioni dell'Associazione WWF Italia - Greenpeace » '

10 Legambiente in data 01/10/2019 DVA-2019-0024865 01/10/2019
1 ! Osservazionidella Provinciadi Latina in data 01/10/2019 DVA-2019-0024913 01/10/2019

Osservazioni di Avv.ti Michele Carducci, Raffaele Cesari,
Elena Papadia, Luca Saltalamacchia + Altri Associazioni

12 MovimentiGruppi e Comitati in data 02/10/2019 DVA-2019-0024926 02/10/2019

Osservazioni della Regione Autonoma della Sardegna -
…

13 Assessoratodella Difesa dell'Ambiente in data 02/10/2019 DVA-2019-0024922 '02/10/2019
14 Osservazionidell'AssociazioneMOTUS-E in data 02/10/2019 'DVA—2019-0024938 02! 10/2019

055ervazioni dell'Associazione WWF Italia — Greenpeace —

A

' ’

15 Legambiente in data 02/10/2019 DVA-2019-0024966 02/10/2019

Osservazioni della Regione Lombardia - Giunta in data
_

16 [12/10/2019 DVA—2019-0024984 02/10/2019

Osservazioni dell'Associazione A Sud Ecologia
_
e '

.

17 CooperazioneOnlus in data 02/10/2019 DVA-2019-0025003 02/10/2019 -

18 Osservazionidel Sig. RobertoCoppa in data 02/10/2019 DVA-2019-002501 l ‘02/ 10/2019

19 Osservazionidell'Ente Elettricita'Futura in data 02/10/2019 DVA-20l9-0025026 (12/10/2019

20 Osservazionidi Societa' Edison Spa in data (12/10/2019 DVA-2019-0025035 02/10/2019
21 Osservazionideli'AssociazioneBBS in data 02/10/2019 UVA-201941025047 02/10/2019.
22 Osservazionideli'Ente Confindustria in data 02/10/2019 DVA-2019-0025055 02/10/2019
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ID Titolo Prot ricezione MATTM Data
' ricezione

MATTM

Osservazioni dell'Associazione Scanziarno le scorie in data
23 30/09/2019 DVA—2O 19-0024750 30/09/2019

Osservazioni dell'Associazìone Kyoto Club in data
24 27/09/2019 DVA—2019-0024505 27/09/2019
25 Osservazionidell’Ente ARPA Basilicata in data 27/09/2019 DVA—2019-0024475 27/09/2019

Osservazioni dell‘Associazione Sl Alle fonti Rinnovabili NO
26 ‘ al Nucleare in data 27/09/2019 OVA-2019-0024476 27/09/2019 \

Osservazioni della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
27 in data 26/09/2019 DVA-2019-0024417 26/09/2019

Osservazioni di Ministero per i Beni e le Attivita' Culturali -
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il —

_

‘
.

28 Comune di Napoli in data 25/09/2019 ' DVA-2019—0024288 25/09/2019

29 Osservazionidella Regione Lazio in data 24/09/2019 DVA-2019-0024090 ' 24/09/2019
30 Osservazionidell'EnteARPA Toscana in data 24/09/2019 UVA-201941024217 24/09/2019

Osservazioni dell'Ente CIRPS e Commissione Scientifica sul ‘ '

31 Decommissioningin data 20/09/2019 DVA—2019-0023863 20/09/2019
_

32 ' Osservazioni dell'Ente ARPA Veneto in data 23/09/2019 DVA-2019-0023890 23/09/2019 LI‘
Osservazioni di Ministero per i Beni e le Attivita’ Culturali - .

Soprintendenza Archeologica Province di Caserta e
33 Benevento in data 20/09/2019 DVA-2019-0023787 20/09/2019
34 Osservazionidell‘Ente ARPA Lombardia in data 17/09/2019 DVA-2019—0023436 ' 17/09/2019

Osservazioni di Ministero peri Beni e le Attivita-' Culturali -
'

35 Parco Archeologicodi Ercolano in data 18/09/2019 DVA-2019—0023607 18/09/2019

Osservazioni di Libero Consorzio Comunale di Ragusa in
36 data 17/09/2019 DVA-2019-0023389 17/09/2019

37 Osservazionidi Direzione GeneraleSTA in data 17/09/2019 OVA-201941023353 17/09/2019

Osservazioni dell'Ente ARPA Friuli Venezia Giulia in data
38 16/09/2019 DVA-2019-0023215 16/09/2019

39 Osservazioni dell'EnteARPA Puglia in data 11/09/2019 DVA-2019-0022968 1 1/09/2019

40 Osservazioni della Provinciadi Lodi in data 10/09/2019 DVA-20l9-0022807 10/09/20] 9

Osservazioni dell'Ente AdB Autorita' di Bacino Distrettuale
41 delle Alpi Orientali - Sede di Venezia in data 06/09/2019 DVA-2019-0022547 06/09/2019

Osservazioni del Parco NazionaleArcipelagoToscano in data
_ %_

42 29/08/2019 .
DVA-20]9—0021970 29/08/2019

43 Osservazionidel Comune di Canosa di Puglia DVA-2018-0021765 26/08/2019

»
'
VISTI i contenuti dei RA ed in particolare:

CONSIDERATO il Capitolo I) La Valutazione Ambientale Strategica del Piano NazionaleIntegrato
per l‘Energia e il Clima (PN/EC) in cui sono fornite Informazioni generali sulla VAS e la descrizione della
fase preliminare, soggetti con competenze ambientali, istituzioni e attori coinvolti nel processo di
consultazioneper la VAS; … i
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CONSIDERATI altresì gli allegati 1,2 e 3 relativi, rispettivamente all’elenco dei soggetti competenti in
materia ambientale, al questionario ad essi fornito'… fase di consultazione preliminare e alla descrizione di
modalitàdi recepimentodelle osservazi0nipervenute;

PRESO ATTO che non state fornite motivazioni circa il mancato recepimento di alcune osservazioni,
limitando i contenuti alle sole indicazioni di recepimento e che non è stata fornita alcuna indicazionecirca la
modalità di recepimentodelle indicazioni fomite dallaCTVLA con il citato parere n. 3040 del 07/06/2019;

CONSDJERA‘Ì‘Oil Capitolo 2) Informazionigenerali su! PIV/EC:

. è descritto il contesto normativo, programmatico e pianificatorio internazionale e nazionale di
riferimentoper il PNIEC; '

. 0 sonodescritti1 contenuti e obiettivi del PNIEC: sulla base del contestodettato dai principali obiettivi
su energia e clima dell’UE dell’ italia (descritti per ciascuna delle 5 dimensioni dell’Unione
dell’Energia: decarbonizzazione, sicurezza energetica, mercato interno dell’energia, ricerca,
innovazione e competitività) nell’ ambito del Piano sono stati individuati1 seguenti obiettivi e linee
strategiche:

‘ - phase-out totale del carbone nel 2025;
— quota di energia da fonti rinnovabili (FER) nei consumi finali lordi del 30% , dove tale

obiettivo è il risultato dell’ apporto di 3 differenti tipologie di rinnovabilizfer Elettriche:
55,4% (storico 2016: 34%), Per Termiche: 33%-(storico 2016: 18,9%), Fer trasporti: 21,6%
(storico 2016: 6,;S%) '

- riduzione del consumo finale di energia di .9,3 Mtep al 2030 (0,93 Mtep/anno da nuovi —

’ interventi nel periodo 2021—2030);
,

— riduzione del fabbisogno di mobilità privata, grazie a smart working, car sharing e car ,

pooling e ciclo-pedonale,e contestuale incrementodel tra5porto pubblico locale;
:

o sono descritte le misure previste:

Dimensione Misura
Approvazionedel‘‘pacchetto rifiuti” .

Phase out del carbone: una prima individuazionedelle opere infrastrutturalinecessariee stata effettuata
da Tema
Azioni per la riduzione di gas serra nell’agricoltura e nella zootecnia:
. Accordo di programmaper ]’adozione coordinatae congiuntadi misureper il miglioramento

della qualità dell’aria nel bacino padano,
‘ Codice nazionale indicativo di buone pratiche agricole per il controllo delle emissionidi

ammoniaca,
. PoliticaAgricola Comune (PAC) 2021—2027,

. Predisposizione del RapportoAnnuale sulle Foreste Italiane (RAF),
. ,

e Testo Unico Foreste e Filiere Forestali, …0 Libro bianco dei boschi d’Italia;
I) . Riduzionedegli inquinantiatmosferici - RecepimentoDirettiva (UE) 2016/2284ecarbomzz . . . . . . . . .
azione ' Dtsc1plma det requ1sm, delle.proceduree delle competenzeper 11 r1lasc1o 411 una cernficazuone de:

_genera'tori di calore alimentati a biomassecombustibilisolide ?,
Riduzionedelle emissioui di gas fluorurati a effetto serra mediante i’Esecuzionedel Regolamento(UE) "

n. 517/2014 — diApplicazione del Codice dell'Ambiente '

FER Settoreelettrico: -

o per i piccoli impianti (sotto ] MW)si intende promuovere l’autocònsumo,
. per i grandi impianti: contratti per differenzada stipularea seguito di gare competitivee

contratti di lungo termine (PowerPurchase Agreement),
. per tutti: burden sharing regionale, Individuazionedelle aree adatte alla realizzazionedegli

impianti, Strumenti ad hoc per nuovi impianti basati su tecnologie innovative (al momento,
’sono considerate innovative, nel contestonazionale, l’eolico offshore, il solare
termodinamico, la geotermia 21 ridotto impatto ambientalee 1energiadel mare), isoleminori .

‘

.

come laboratorioper elevati livelli di penetrazib‘nè/
dellirinitòvabilie per l’è]ettrificaziònedei
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. consumi,
. misure specificheperla salvaguardiae il potenziamentodegli impianti esistenti;

FER Settore trasporti:
obbligo per i fornitori di carburanti diimmissionein consumodi una quotabio, fno al 2022,
sostenibilitàdei biocarburanti: revisione del sistema nazionale di certificazione,
riduzionedelle emissioni GHG dei carburanti da parte dei fornitori del 6% al 2020,
incentivi biometano e altri biocarburantiavanzati sottoforma certificati di immissione in
consumo: 2018-2022,

- obbligobiocarburanti ed altre rinnovabili mediante la predisposizione ed emanazionedel
DLgs. di recepimentodella direttiva(UE) 2018/2001 (RED li) e conseguenti decreti
intenninisterialidi aggiornamento dei decreti vigenti di settore: 2022-203 O;

PER Settore termico.
I principali strumenti che si conta di utilizzare per promuoverel’utilizzo delle fonti rinnovabili
termiche sono sovente integrati con quelli per-l’efficienzaenergeticae sonogià operativi. Si tratta di:
' detrazioni fiscali per,,"li interventi di efficienzaenergeticae il recuperoedile del patrimonio

edilizio esistente, entrambe destinateanche a rinnovabili termiche;
. ContoTermico;
. meccanismodei CertificatiBianchi, compresa la promozionedella Cogenerazionead Alto

Rendimento;
. obbligo di integrazione delle fonti rinnovabilinegli edifici.

Sono inoltre dettate le Linee evolutivedei meccanismi per la promozione delle fonti rinnovabili
termiche.
Certificati bianchi: continuazionedel processodi aggiornamentoe potenziamento
Detrazione fiscale per le riqualificazionienergetiche e le ristrutturazioni edilizie: ottimizzazione
mediante le due misure in un unico meccanismo '

Conto termico: specializzazione per la riqualificazioneenergeticae peril recuperoedilizio111 ambito
non residenzialee sempiificazionedell‘accessoal meccanismo da parte della Pubblica
Amministrazione
FondoNazionale per l’EfficienzaEnergetica; incremento dotazione finanziariaoggi disponibile
Set di Misure nel settoredei trasporti:

. rinnovo veicoli pubblici per trasportopersone,
- incentivi all' acquistoper i veicoli più efficienti e minori emissioni clirhalteranti,
. misure regolatoriedi promozione dellamobilità a basse emissioni,
e Piano Nazionale infrastrutturaleper la Ricarica dei veicoli alimentati a energia Elettrica —

PNIRE La legge di bilancio per il 2019 ha altresì introdotto donazioni fiscali per lacquistoe
la posa in Operadiinfrastrutturedi 1icarica dei veicoli elettrici, riconosciutada marzo2019 a
dicembre2021,

. incremento dei punti di rifornimento di'combustibili alternativi: DLgs 16 dicembre 2016 n.
257, di recepimento della direttiva DAF],

Efficienza . rinnovo dei veicoli adibito al trasporto merci: D.M. MIT 122/2018,
energetica . trasporto ferroviario regionale: il Governo promuoveràuna stretta collaborazionecon le

Regioni nel monitoraggio della rete, prevedendo la possibilità di affidare a Rete Ferroviaria
Italiana (RFI) aicune tratte oggi gestite dalle Regioni,

. sistemi di trasportorapidodimassa: la legge di bilancio per il 2017 ha previsto l'istituzionedi
un fondo per assicurare il finanziamentodegli investimenti e lo sviluppo infrastrutturaledel
Paese nei settori di spesa relativi, tra l'altro, ai trasporti, viabilità, mobilità sostenibile,
sicurezza stradale, riqualificazionee accessibilità delle stazioni ferroviarie,

. shifi modale nell'ambito del trasportodelle merci: “Marebonus”, “Ferrobonus” e sviluppodella °K
piattaforma logistica nazionalePLN, '

. shift modale nell‘ambito del trasportodelle persone: si intende mettere in atto un programma
per la promozione della mobilità alternativa, tramite le leggi di Bilancio 2016 e 2017 il
sistemanazionaledelle ciclovie turistichee stato finanziato con risorse nazionali,

0 Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile (PUMS)obbligatori per tutte le Città metropolitane,
gli enti di area vasta, i comuni superiori ai 100.000 abitanti e per le città ad alto inquinamento
di PMI!) elo biossidodi azoto dal 2021,

' altre politiche e misure: Programma di riqualificazioneenergetica della Pubblica
AmministrazioneCentrale (PREPAC), Piano Impresa 4.0, programma di effc1enza energetica

' ‘ ìndirinatoa partire in primo luogo dall'illuminazîonepubblica; '

. /\Parere sul RapportoAmbientale &(%Î/
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Settore gas:
e revisione del Piano di Azione Preventivadel sistema italianodel gas naturale111 funzione del

nuovo Regolamentodi sicurezzan.1938/20l7
. . aggiornamentodel Piano di Emergenzadel sistema italiano del gas naturale in modo

coordinatocon i Piani di Emergenzadegli altri Paesi connessinegli stessi corridoi di
approwigionamento del reg. 1938/2017,

. coordinamentodei pianidecennali di sviluppo della rete nazionale italiana gasdotti con i piani
degli altri TSO europei e studi sul possibile utilizzo dell'infiasuuttura gas anche… miscela
con idrogeno,

- adeguamentodelle funzionidella rete di traspo:to e stoccaggiogas, ,
. diversificazionedelle fonti di approwigionamento anche tramite GNL,
' sviluppo GNL nei trasporti marittimi e servizi portuali;

Prodotti petroliferi. -

' favorire, nel corso dei prossimi anni, ulteriori interventi di riconversione& biorafi'inerie di
raffinerie italianemarginali,1n coerenza con iaumento della domanda intenta di biocarburanti
'avan'zati;

- focalizzazione su impianti per la produzionedi materie prime per la preparazionedei
biocarburantiper le biorafiinerie (le cosiddette“caricheadvanced" fatte, ad esempio, con oli
da alghe e oli da rifiuti), in modo da creare una filiera produttivanazionale di supporto a una
transizioneverso biocarburanti avanzati;

Siourezza . sostenere il riutilizzo dei siti industrialimediante conversionea deposito o ad altri investimenti
energetica '

_ produttivi, anche al finedi salvaguardare i livelli occupazionali;
- stimolare investimentiper aumentare la conversionedei prodotti pesanti della lavorazionidelle

raffinerie e ridurre la produzionedi olio combustibile, alla luce delle nuove normative lMQ;
Nsalvaguardare l’industriadella residua raffinazione italiana, con lo scopo di consentire al

mercato di dispone di prodotti ad alta compatibilità ambientale realizzati seguendo1 piu alti
standard ambientali;

Settore elettrico:
,

e aggiornamentodelpiano di Emergenza per la Sicurezzadel Sistema Elettrico (PESSE),
. Piani di resilienzaper il gestore deilaRete di trasmissionenazionale ed i distributori, —

e Piani di difesa della rete di trasmissionee adozionedi misure di continuo adeguamento
tecnologico,

. Mercatodeila capacità: la misura, approvatadallaCE nel 2018, prevede l‘introduzione di aste '

annuali da parte di Terna, aperte a tutte le tecnologie in grado di contribuire all‘obiettivo di
adeguatezza, per l'appr0vvigionamentodi risorse, anche estere, & coperturadel fabbisogno
espresso da Tema sulla base di un assessmentdi lungo periodo aggiornatoannualmente,
adeguamentodella disciplina riguardante le autorizzazionidegli impianti termoelettrici,
-cybersecurityzadeguamentodelle misure nazionali,

. coordinamentotransfrontalierodelle informazioni e delle azioni in materia di prevenzionedei
rischi e di gestione delle possibili criticità ed emergenzedel sistema. A tal riguardo, tra le.
nuove responsabilitàdovrà essere definito e periodicamenteaggiornato il Piano per la

.

' (allegato lll della SEN), da realizzare in coerenzacon il piano disviluppo di TERNAche riguarda in
particolare la frontieraNord e Sud Est Europa. Anche lo sviluppo della capacità di interconnessione
con il Nord Africa può'fornire uno strumento addizionale per ottimizzare l'uso delle risorse energetiche
Sviluppi rete interna: ulteriori rinforzi di rete tra le zone Nord-Centroe C'entro-Sud, da valutare un
nuovo collegamentocon la Sardegna
Pianificazione dello sviluppo della rete di trasmissionenazionale:misureper accelerare l'approvazione

preparaz1one ai r1sclu, '

Interconncssionielettriche con l’estero: è stato individuato un primo set di nu0ve infrastrutture \?
Mercato “ dei Piani di Sviluppo;estensionedella metodologiaanalisi costi benet'tu, che tenga conto anche1nterno

. dell'impatto ambientale; coordinamentocon la pianificazionedei DSC)
dell’energia sviluppo di sistemi di accumulo funzionali alla gestione in sicurezza ed efficienza della RTN

L importazionedi GNL come fonte di approvvigionantentocomplementarealle forniture via gasdotto
Sviluppo rete GNL
Integrazionedel mercato:

. superamentodel Prezzo Unico Nazionale (FUN), '

0 sviluppo del market coupling.
"'-"' riorganizzazione ’e iazionalizzazionedelle‘boniig'uràzìofii cbn” edtd-consumò, ' \\.
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sostegno alle configurazioni con auto-consumo,
sviluppo delle Energy Communities,
diffusione tecnologia integrazione tra veicoli e rete elettrica: vehicie to grid,
aggiornamentodel modello di dispacciamento e ruolo dei distributori (DSG),
sviluppo del continuous trading nel mercato intraday, .

sviluppo dei PFA,
introduzione aree SECA,
riduzionegap costo energia per settori industriali gasivori rispetto agli altri Paesi UE,
stabilizzazionefiscale per GNL nei trasporti,
sviluppo della capacità di accumulo,
potenziamentodi sistemi di accumuli concentrati,
sviluppo di sistemi di accumulodistribuiti,
sviluppo dell’aggegazione nei mercati dei servizi e del bilanciamento,
completamentodella liberalizzazione dei mercati al dettaglio,
misura a favore delle imprese energivore,
riduzione dello spread tra prezzi gas al PSV e prezzi HUB nordeuropeì,
mercato elettrico e gas: smartmeter.

.I....OQOOOOOOOOO

Fondo per la Ricerca di sistema elettrico: è in fase di definizioneun nuovo Piano triennale 2019-202i
che fissa nuovi obiettivi della ricerca in linea con il SET Plan e la partecipazione a Mission Innovation
Fondo per interventi e misure per lo sviluppo tecnologico e industriale, istituito dal D.Lgs 28f2011
Fondo per lo sviluppo del capitale immateriale, istituito con legge di bilancio2018, art. 1 c. 1091
Fondo di garanzia . '

Iper e super--anunortamento
È:cerca,i ne Agevoiazioneper Beni strumentali ("Nuova Sabatini ")

e
novaz ° Credito d'impostaperla ricerca, fa parte del Piano Nazionale Industria 4.0

. . .. .

oompetitività Accord1 per ! 1nnovazrone
Fondo per la crescita sostenibile
ClusterEnergia: appmvato ad agosto 2017 dal MIUR (DD 1853 del 26 luglio 2017), prevede la
costituzionedi partenariati di ricercapubblico-privati
Proventi aste COZ: copriranno sviluppo sperimentale, in particolare per assicurare il sostegno ai
progetti dimostrativi (Î
Fondoper gli investimenti e dello sviluppo infiastrutturale
Fondi di coesione

CONSIDERATO e VALUTATO che le misure previste:

. riguardano strumenti di tipo regolatorio, programmatico, economico, fiscale che in alcuni casi danno
luogo ad azioni fisiche sul territorio; di tali azioni fisiche, alcune sono già previste in altri strumenti
di pianificazionelprogrammazione(i.e. le azioni inerenti i Piani di Sviluppo della rete elettrica
nazionale

o sono un insieme di misure in parte già in essere, in parte da attuare, ma non è chiarito nel RA quali
esattamente fanno parte del primo gruppo e quali del secondo;

CONSIDERATO il Capitolo 3) Gli elementi princhali della VAS — Il quadro di riferimento
normativo e programmatica e gli obiettivi di sostenibilitàper il Piano

PRESTO ATTO che in esso è indicato che: _ .

o . il Piano è "un documento di natura strategica e non scende nel dettaglio delle misure né localizza
alcun progetto o intervento specificosul territorio ":

o il Piano ha l’intento di "definire il quadro di riferimento per le successive e più dettagliate attività di
valutazione e integrazioneambientaleche accompagnerannol’attuazionedel Piano. Attuazioneche
avverrà con diverse modalità: altri piani che saranno sottoposti (: VAS, accordi di programma,
interventi icu1‘progem' saranno sottoposti0 VIA, ", »

Parere sul Rapporto Ambientale
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‘ o “le coerenze con gli strumentipianificatori/programmatici regionali sono rinviate allefasi attuative
del Piano, così come I ’individuazione di criteri per definire le aree idonee e non idonee alla
localizzazione degli impiaritì FER che saranno oggetto di condivisione con le Regioni interessate ” e
che “anche per la coerenza interna si è scelto di nonprocedere nel! ’approfondimemodell’analisi ";

VALUTATO n0n condivisibile quanto sopra esposto, in quanto la normativa sulla VAS richiede
chiaramente le analisi sopra indicate, da effettuarsi al livello opportuno;

CONSIDERATI gli obiettivi ambientali indicati:

e raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di de-carbonimzione definiti a livello
europeo, in linea con i futuri traguardistabiliti neila COP21 (SEN), ‘

'o ridurre al minimo i rischi denvanti dai cambiamenti climatici, proteggere la salute, il benessere e i

beni della popolazione, preservare il patrimonio naturale, mantenere o migliorare la resilienza e la
capacità di adattamento dei sistemi naturali, sociali ed economici nonché trarre vantaggio dalle
eventuali opportunità che si potranno presentare con le nuove condizioni climatiche (Strategia di
adattamentoai CambiamentiClimatici),

. mantenere la qualità dell’aria ambiente, laddove buona, e migliorarla negli altri casi minimizzare le
emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera (D. Lgs. 155/20 lO),

. conservazione di Specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità
geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici e
panoramici, di processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici (Legge
quadro sulle Aree p1otette 3941‘1991),
garantire la gestione sostenibiledelle foreste e combatteme l’abbandonoe il degrado (SNSS),

.
salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat per gli ecosistemi terrestri e' acquatici (SNSS),

' sostenibilità di tutte le attività che hanno un impatto sulle acque, al fine di garantire la disponibilità
di acqua di qualità per un uso idrico sostenibileed equo (WaterBlueprint),
diminuire l’esposizionedella popolazioneai fattori di rischio ambientalee antropico (SNSS),
azzerare il consumo di suolo netto entro il 2050, obiettivo strategicoanticipabile. al 2030 (SNSS),
assicurare che il consumodi suolo non superi la crescita demografica entro il 2030 (UN,201 5),
non aumentare il degrado del territorio entro il 2030 (UN 2015),
garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche
urbano/rurali (SNSS),

. incrementare l'efficienza energetica e la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o
riducendo gli impatti sui beni culturali e il paesaggio (SNSS),

? demateriaiizzare l’economia, migliorando l’efficienza dell’uso delle risorse e promuovendo
meccanismidi economiacircolare (SNSS);

'....

CONSIDERATO e VALUTATO che nel RA agli obiettivi ambientali non sono associate le misure del
Piano utili a soddisfarli,diversamenteda quanto in esso dichiarato,e che111 tal modo non è stato dato seguito

'

»
a quanto esplicitamente richiesto nel parere sul RPA n. 3040 del 07/06/2019, laddove si indicava che
“occorre delineare chiaramente anche medianie tabelle di sintesi, la relazione fm le misure previste, gli ‘

. ob1emw ed.1 target dl riferimento”; .
- .

‘

. , \
.

CONSIDERATO il Capitolo 4) I riferimentiper i settori interessati dal PNÌEC i cui sono indicate le
fonti utilizzate per la stesura dei documentidel Piano e del RA; 1 .

CONSIDERATO il Capitolo 5) Inquadramento del contesto ambientale di riferimento, i cui è fornita
una analisi relativa a tutta l’Italia rispetto “i principali aspetti ambientali con i quali il Piano pùò
inleragire", che sono costituiti da: ' ‘

.

. ccndizioni climatiche, Emissioni e Qualita dell’ aria, _. biodiversità,

Parere sul Rapporla Ambienmle L/
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VALUTATO che la trattazionenon fornisce elementi aggiuntivi alla valutazione non essendo poi riscontrata

le risorse idriche,
elementi relativi alla geosfera,
paesaggio e Beni culturali,
inquinamento elettromagnetico,
rifiuti,
gli stabilimenti soggetti allaDirettiva Seveso;

e valorizzatam sede di analisi degli effetti, diversamente da quanto richiesto nel parere sul RPA, rimanendo
fine a sé stessa;

CONSIDERATO il Capitolo 6) “Scenari, in cui sono descritti i due scenari energetici presi in
considerazioneper il PNIEC:

' o

lo scenario di riferimento che descrive l’evoluzione del sistema energetico con politiche e misure
correnti, adottate fino al 31/12/2016, scenario BASE,
lo scenario che quantifica gli obiettivi strategici del piano, scenario PNIEC, costruito sul rispetto
degli obiettivi di cui al capitolo 2: quota di energia da fonti rinnovabili (FER) nei consumi finali
lordi del 30% , dove tale obiettivo è il risultato dell’ apporto di 3 differenti tipologie di rinnovabili:
- Fer Elettriche: 55,4% (storico 2016: 34%),
— Fer Termiche: 33% (storico 2016: 18,9%),
- '

‘ Fer trasporti: 21,6% (storico 2016: 6,5%);

CODÌSIDERAT_O che gli scenari energetici & supporto del Piano'sono stati realizzati con il modello
nazionaleTIMES (The Integrated MARKAL—EFOMSystem) da RSI-Z:

!

il TIMES modellizza l’intero sistema energetico italiano dall’approvvigionamento e produzione
domestica delle risorse primarie, passando attraverso la catena di processi che trasformano,
trasportano, distribuisconoe convertono energia fino alla fornitura di servizi energetici richiesti dai
settori di uso finale (settori residenziale, commerciale, agricolo, trasporti e industriale). Il modello
"TIMES, quindi, è costruito sulle relazioni matematiche, economiche e ingegneristiche tra
"produttori" di energiae "consumatori";
a partire da input esogeni sull’evoluzione della popolazione, del reddito, dei prezzi energetici e degli
stili di vita, lo scenario è in grado di determinare il percorso ottimale (ovvero di minimo costo) di
fonti e tecnologie energetiche che possono soddisfare una domanda prefissata di servizi energetici
(riscaldamento/rafficaamento, calore di processo, forza motrice, illuminazione, etc.);
è possibile ricreare limiti fisici e tecnici (es. potenzialedi biomassa), vincoli ed obiettivi politici (es.

‘ riduzione delle emissioni di CO2), nonché eventuali limiti di altra natura (es. vincoli di accettabilità
sociale di alcune tecnologie). L’ottimizzazione è infatti vincolata dalla disponibilità di alcune risorse
(potenziali tecnici, capacità delle infrastrutture di importazione, risorse naturali, etc.) i cui limiti
vengono specificati.ex—ante o anche da obiettivi di policy;

CONSIDERATO che lo scenario “PNIEC” è costruito sul rispetto di specifici obiettivi per l’Italia, in

particolare il rispetto degli obiettivi sulle rinnovabili sopra riportati e dell’obiettivodi efficienza energetica:

riduzione dei consumi al 2030 pari al 43% dell’energia primaria e al 39,7% dell’energia finale
rispetto allo scenariodi riferimento PRIMES 2007;
riduzione dell’energiaprimaria del 32% al 2030;
l'impatto combinato di tutte le politiche si traduce in una minore intensità energetica delle attività
economiche nel tempo insieme a una diminuzione dell’intensità di carbonio della domanda di energia
nel tempo;
lo scenario BASE è già caratterizzato da miglioramenti dellefficienza energetica che. compensano
l'aumento dei consumi trainato dallacrescita economica fino al 2040 ma che non sono sufficienti a
mantenere lo stesso tasso di contrazione dei consumi dei fabbisogniprimari del periodo2010—2020;
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)
0 le politiche e misure del Piano energia e clima, invece, innescano una riduzione ancora più rapida

dell'intensitàenergetica con riduzioni medie annue del 2,3% nel periodo 2020—40, tali da consentire
il proseguimento del trend di contrazione dei consumi primari. in termini di energia finale, come
obiettivo efficienza, è stata sviluppata una traiettoria basata sul conseguimento dei risparmi
obbligatori definiti ai sensi dell’articolo 7 della Direttiva EED dell’H dicembre 2018, il quale
prevede un target di riduzione dei consumi finali minimo dello 0,8% annuo nel periodo 2021-2030,
calcolato… base al triennio 2016—2018 (per gli anni 2017 e 2018 sono state eseguite delle stime) Si
stima quindi la generazione di 0,935 Mtep di risparmio annuale incrementale di energia finale da
nuovi interventi nel periodo 2021-2030, da indirizzare prevalentemente nei settori civile e dei
trasporti. In termini di ammontare complessivo cumulato, quanto suddetto si traduce in 51,4 Mtep di
risparmi di energia finale da conseguire tramite politiche attive nel periodo 2021- 2030. Pertanto, ai
fini del rispettodell obbligo, si intende promuovere una riduzione di consumi dienergia finale da
politiche attive pari a circa 9,3 Mtep/anno al 2030, da conseguire prevalentementenei settori non
ETS; -

CONSIDERATO che poiché uno degli obiettivi p'rincipali del PNIEC è la riduzione delle emissioni di
GHG, sono stati elaborati i due scenari emissivi corrispondenti direttamente dal modello TIMES
implementato da ISPRA utilizzando la metodologiadell'lPCCe i fattori di emissione nazionali; di seguito si
riportano le emissioni nazionali di gas serra e gli obiettivi europei (Mt C02eq) allo scenario di PNIEC come
indicate nel RA: —

Tabella 37— Emissioni nazionali di gas serra e obiettivi europei (Mt CQ;eq) — scenario PNIEC (fonte ISPRA)

sum .
248 . 200 …léì;f…j… 144 …a… .…Î1931…’…Ì

HSetton£gP/_E”Sfih …… 330____ 301
'

.3l74…… 260 241 216…“
. Voli neuronali non
..ÈQÈÉÈÈFÌÉÈÎÈ... ...…….

3 3 2 2 2 .……ì.… -
Obiettivi ESD/ESE: . _

304 291 243 221
Dif-ferenza aspetto agl1 "30 _31 —3 _5
oblettw1
‘Obiettivc al 2020 come stabilito dalla Decisione ESD {Effort Sharing Decision] [UE) 2017/1471,obiettiva al 2030 come
stabilito dal RegolamentoSSR [EfiartSharingRegulation] (UE] pari a una riduzionedel 33% delle emissioni rispetto al

livello del 2005. L‘obiettivo al 2025 è solo indicativaperché dipenderà dal livelli em issivi effettivamente registratinegli
anni 2016-2018. Le emissioni di NFS sono incluse negli obiettivi ESD/ESR post—2020.

'

RITENUTO non chiaro’ in che termini l’elenco delle misure sopra riportate ed indicate nel PNIEC concorra
al raggiungimento degli obiettivi del PNIEC: sembra che gli obiettivi siano stati inputati nel modello per la
costruzionedello scenario, mentre non sembra che le singole misure faccianoparte della simulazione;

VALUTATO, pertanto, necessario chiarire come contribuiscono le misure, singolarmentee nel loroinsieme,
al raggiungimentodegli obiettivi prefissati. Si fa presente che senza questo passaggio risulta non valutabile
la coerenza interna del PNÌEC nei termini esposti e quindi la reale efficacia del Piano, argomento che in

questa sede appare di fondamentale importanzadati1 suoi obiettivi a carattere ambientale. Parimenti appare
di difficile valutazione l’analisi delle alternative che, difatti, come è spiegato più avanti neltesto, non sono
fornite; .

CONSIDERATO il Capitolo 7) Analisi dei possibili efibtti ambientali del Piano, in cui è
preliminarmenteindicato che:

—.

.. “per le misure di applicazione di normative e politiche. la cui attuazione dipende da numerosi
soggetti e condizioni, sono d1flicilmenle valulabili i posszbt'h' effetti su!? 'ambiente connessi con
I’attuazione nei! ’ambr'to delPNIEC;
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. le misure cheprevedono.
' - l 'elaborazione-aggiornamenta»revisione—coordinamentodi piani,
- . fondi, agevolazioni e sostegni alle imprese gicali le misure della dimensione della ricerca,
innovcuione e competitività -

» la realizzazione di strumenti che possono contribuire al perseguimento degli obiettivi del
Piano, possono avere efiktti indirettisull “ambiente.- Di esse andrà monitorata l’attuazione per
verificare se creano le condizioni e gli strumentiprevistifinaliz’zati al raggiungimentodegli obiettivi
del Piano. Gli €:flèîll sull ambiente potranno essere rilevati seguendo l'evoluzione del contesto .ambientale e ilperseguimentodegliobiettividel Piano;

'

. tali ultime misure sono le seguenti:
'

— Phase out dal carbone
_-

.
Misureper ilmiglioramento della qualità dell'aria nel bacinopadrino,

- Riduzione degli inquinantiatmosferici—Recepimento Direttiva (UE) 20l6/2284.
» " Disciplina dei requisiti, delle procedure e delle competenze per il rilascio di una
certificazionedei generatori di calore alimentati a biomasse combustibili solide,
— Misure e strumentidi sostegnoall‘autoconsumoperpiccoli impianti,
- Grandi impianti— Contrattiper dg‘fi‘erenzada stipulare a seguito di gare conntetitive,
« Promozionedei PFA per grandi impiantiafonte rinnovabile,
- Individuazionedelle aree adatte alla realizzazionedegli impianti,
- Supporto a nuovi impianti da fonte rinnovabile con tecnologie inn0vative e lontane dalla
competitività
- Isole minori come laboratorioper elevati livelli di penetrazione delle rinnovabili,
.- Revamping/repowermg di impiantiesistenti,
.— Concessioniidroelettriche '

- Obbligo di miscelazione di biocarburanti,
— Sostenibilitàdei biocarburanti,
- Riduzione emissioni GHG dei carburanti del 6% al 2020,
- Incentivial biometano e altri biocarburanti avon;ati: 2018-2022,
- Obbligobiocarburantied altre FER in recepimento della RED [1:2022-2030,

. -
_

'

Certificati bianchi,
— -… Detrazionijiscali per la riqualificazione energetica e il recupero delpatrimonio edilizio,
- ' Conto termico,
- Fonda Nazionaleper ! ’Efiicienza Energetica
— Rinnovo veicoli pubblici adibiti al trasporto persone, ….

'
f ;Incentivi all’ acquistoper i veicolipiù e_fl‘c1entt e minori emissioni climalterttnti, \
- Misure )egolatorie di promozionedella mobilitàa basse emissioni, !

‘

-
.
. Rinnovo-veicoli per trasporto merci,

' ‘

— ' Adeguamentodelle funzioni della rete di traspòrto e stoccaggiogas ,
— Diversjîcazione delle fonti di approvvigionamento anche tramiteGNL,
« Sviluppo GNL nei trasporti marittimi e servizi portuali, '

‘ - Azioni previstefino al 2030per i Prodotti petroliferi,
— . Adeguamentodella disciplina riguardante le autorizzazionidegli impiantitermoelettrici,
-. Interconnessionielettriche con l’estero ,

— Sìtiluppo rete interna,
' — Pianificazionedello sviluppo della rete di trasmissione nazionale,
« Sviluppo di sistemidi accumulo funtonali alla gestione in sicurezzaed e_fl‘icienzadella RIN

…- L’importazionedi GNL come fonte di approvvigionamento complementarealleforniture via
gasdotto
- Sviluppo rete GNL.
- Riorganizzazionee razionalizzazione delle configurazionicon autoconsùmo,
- Sostegnoalle configurazionicon autoconsumo,
- ‘ Sviluppo delle EnergyCommunities,
.- Qgfisionetecnologia integrazione tra veicoli e rete elettrica: vehicle to grid,

‘
… [\
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.
— Porehziàmèniodi sistemidi accumuli concentraii.
- Sviluppo di sistemidi accumulodistribuiti;

CONSIDERATO che il’RA in inerìto"alla qualità dell’aria:
‘

prende a riferimento ii Programma Nazionale di controllo dell’ inquinamento atmosferico (PNCLA)
elaborato e attualmente sottoposto 3 Valutazione Ambientale Strategica (fase della consultazione
preliminare) e rispetto a questo indica 'che, come richiesto dalle norme vigenti, i Ministeri
competenti, nell’elaboraione del PNIEC e del PNCIA, hanno cercato di garantire la coerenza sia
della base analitica, sia dei pacchetti di misure, compatibilmentecon le diverse tempistiche previste
per i due strumenti di pianificazione; indica inoltre che le misu1e del PNlEC non contenute negli
scenari del PNCIA non hanno impatti negativi in termini di emissioni e stato della componente
qualità dell’aria, con riferimento agli inquinanti della direttivaNEC;
evidenzia comunque che in fase attuativa è necessario prevedere, per le opere o le misure che
potrebbero comportare a livello Ideale impatti negativi, idonei criteri di tutela che consentano, in
accordo con gli obiettivi di sostenibilità ambientale desunti dalla normativa vigente, di evitare il
peggioramentodei livelli degli inquinanti nelle zone e negli agglomerati che presentano situazioni di

» superamentodei valori limite/obiettivo;

CONSIDERATO che il RA in merito alla biodiversità:

in termini generali indica che il PNIEC, “contribuendo alla'riduzione delle emissioni di gas serra,
determini effetti positivi sulla biodiversità;
localmente, invece, laddove saranno collocati impianti; dovrà, in fase attuativa, prevedere spee1fche
“misure di tutela edm particolare:

o per il solare fotovoltaico sui tetti e a terra il PNIEC prevede che l’eventuale istallazione
avvenga preferenzialmente su aree in disuso o comunque già in parte antropizzate e
degradate e chesarà opportuno rispettare Specifiche indicazioni localizzative;

o per l’eolico on-shore e off-shore l’impatto che assume maggiore rilevanza è quello sulla
fauna ed anche111 questo caso occorrerà adottare specifiche rnisure di tutela… fase attuativa,
soprattutto in termini di localizzazione,

o per l’idroelettrico ed il mini-idroelettrico: i potenziali impatti considerati sono quelli sulla
fauna acquatica e sulla flora;1 criteri di attenzione vertono sul mantenimento del Deflusso
Minimo Vitale (DMV) e del DeflussoEcologico (DE) ede indicato di preferire l’utilizzo di

- sistemi di accumulo già in essere piuttosto che nuovi invasi; '
:

o perle bioenergie: il compartomaggiormenteinteressatodagli impatti connessi a questa fonte
rinnovabile sono gli agroecosistem_i e la biodiversità ad essi connessa; i criteri di attenzione
-riportati sono: evitare l’approwigionamento della materia prima da terreni che presentano
un elevato valore in termini di biodiversità e che presentano un elevato stock di carbonio,
prevedere delle aree buffer111 caso di vicinanza ad aree protette e siti Natura 2000, Limitare
le attività nelle aree di riproduzione di specie imponenti elo di interesse oonservazionistico,
incoraggiare l’utilizzo di biocarburanti e bioliquidi provenienti da rifiuti, residui

. sott0prodotti;
o per quanto riguarda specificatamente la misura “illuminazione pubblica” si richiama

. l’ 'attenzione al tema dell’inquinamento luminoso a cui occorrerà prestare particolare
attenzione;

, CONSIDERATO che il RA in merito alle risorse idriche: ’

\.dat_a l’esiguità dell’atteso incremento di potenza dell’idroelettrico, l’attenzione e posta
suil’assegnazionedi concesioni di derivazioni scadute, per le quali esiste già un Specifica normativa
di settore a tutela ambientale; il PNIEC, inoltre, fra le sue misure, prevede la revisione del processodi rilascio delle concessioni; -

Pareresul Rapporto Ambientale .

! Q/î3
di

.
_

(( ./



_______ ___, ____ _________ __
__7___.._"»;…x.'t_z.nìr5‘:?!Wai_fl_".r_ _1'[va_.91a 2 er i! Clima;. .. ‘._. \

in termini più generali sono riportate indicazioni cin: mirore di tutela. «‘ÌL‘Ì corp1 idrici a scala di
distrettoda considerare ai fini dell’attuazionedelle misure del i’NIÈC; '

->

un ulteriore obiettivo riguarda lo sviluppo della capaci? di accumulo,_ in particolare attraverso
sistemi di storage idroelettrico per 1 quali si prévndohò sia t‘1'1'ì' incrementodell’utilizzo degli impianti
di pompaggio esistenti, sia nuovi impiantidi pompaggio ng." almeno5 €.:W Per la scelta definitiva
della capacitàdi accumuloda realimre delle tecnologie di accumulo e ilmix fra interventi sulle reti
e realizzazione di stoccaggi, il PNIEC__ri_1nanda ai Piani“ui sviluppo (PdS) di”verna;

CONSIDERATO che il RA111 merito alla qi1’alit_àdei suoli; -’*-

.
:_._.._u

la produzione di biocarburanti e indicata Come la' potenziale causa di‘ degradazione, dovuta alle
tecniche di lavorazione; per_in impianti diquesto tipo in fase attuativa occorrerà individuare criteri
di localizzazionee idonee misure di "&..È'rgÈZIOI‘G,‘ ,! -«_-;_'_. , _

.CONSIDERATO che il RA111 merito all’uso del suolo:
_

. :; : -«..1
.

_,
_

gli impianti che possono essere realizzati in attuazione del PNIEC: solare fotovoltaico & terra, solare
a c0ncentrazione, eolico, idroelettrico e mini-idroelettrico, geotermico, impianti tenneelettrici,
bioraffinerie, impianti per la produzionedi biogas e biometano, possono determinare una variazione
di uso del suolo non solo sulle aree occupate ma anche sulle aree circostanti ed i loro usi potenziali;
in particolare per gli impianti fotovoltaici & terra che, tra le tecnologie e i vettori energetici in
attuazione del PNIEC rappresentano quelle più impattanti sul tema uso del territorio, sulla base del lo
scenario a] 2030 previsto dal Piano, si stima preliminarmente un incremento di consumo di suolo di '

165 Km2 per la realizzazione di circa l5-000MW di potenza a terra. Al fine di assicurare il massimo
contenimento di consumo di suolo e contribuire al raggiungimento dell’obiettivo di azzeramento
dello stesso al 2050, la realizzazione di questa potenza dovrà considerare anche: l’incrementodella
quota di potenza realizzata su tetto, tettoia/parcheggio; azi0ni di revamping e repowering degli
impianti esistenti consentendo un risparmio di suolo valutabile in circa 55 Km2 (convertendo gli
attuali 145 km2 aventi potenza per unità di superficie 55 MWIKm2, alla potenza prevista per i nuovi
impianti che corrispondea 90 MW/Km2). Inoltre dovrà essere previsto ogni sforzo per l’incremento
della potenza per unità di superficie per gli impianti a terra, tenuto presente che per gli impianti su
tetto tale potenza ha un valore molto più alto pari & 200_MW!K1112. L’identificazione delle aree utili
alla localizzazione dovrà salvaguardare le funzioni del suolo con particolare riferimento alle funzioni
agricole anche potenziali, indirizzando prioritariamente verso aree già artificializzate;

_
nella realizzazione di impianti geotermici a bassa entalpia, si dovrà prioritariamenteutilizzare aree
già consumateo realizzarli al di sotto di edifici esistenti o previsti;
per quanto riguarda gli impianti idroelettrici, le azioni dovrannoessere prioritariamente indirizzateal
miglioramentodell’ efi”c1enza energeticadegli impianti esistenti,

CONSIDERATO che il RA in merito all’inquinamentoacustico:

gli impianti eolici presentano un impatto molto limitato, sia in termini di livelli acustici ai ricettori
sia come numero di popolazione eSposta; il revamping degli impianti esistenti può portare una
riduzione dei livelli acustici, in quanto i generatori di nroa generazione presentano potenze
nominali sensibilmente superiori rispetto a quelli installati nel passato e con prestazioni acustiche
sensibilmentemigliorate, in termini di riduzione della potenza acustica emessa per aerogeneratorepari mediamentea 2-3 dB(A);
l’incentivazionedei veicoli a trazione elettrica e ibrida potrà avere una ricaduta111 termini acustici
molto limitata; .

CONSIDERATO che il RA in merito alla componente Paesaggio e Beni culturali:

per una corretta valutazionee necessario il dettaglio dei luoghi di intervento e delle opere, per cui
potrà essere effettuatasolo111 faseattuativa;

Parere sul RapportoAmbientale

]
(\{ !

14 di 22

;ll



Piano NazionaleIntegratoper l'Energia eper i! Clima

\o in tale contesto e necessario tenere—adeguatamente in considerazione la cospicua presenza sul
territorio italiano di beni culturali e paesaggistici e il relativo regime di tutela, le componenti
paesaggistiche individuate nei Piani Paesaggistici Regionali, in particolare le componenti
morfoi0gico-insediative(centri storici), le possibili interferenze tra impianti di nu0va realizzazione e
patrimonio archeologico conservato nel sottosuolo con relativa necessità di studi e verifiche
archeologichepreventive;

. . risulta moltre. fondamentale la valutazione dei possibili effetti cumulativi in considerazionedella già
rilevante presenza sul territorio nazionale di impianti di energia rinnovabile e, infrastrutture
energetiche;

' ‘

CONSIDERATO che il RA in merito alla componenteRifiuti:

- considera in particolaretre aspetti quali le principalicause di produzionedi rifiuti:
- la dismissione di veicoli pubblici e privati alimentati a combustibili tradizionali favorendo
l'immissione sul mercato di veicoli caratterizzatida consumi energetici ridotti e da emissioni di 002
molto basse 0 pari a zero consentendo l'efficientamentodei trasporti,
- la produzione di rifiuti conseguente alla realizzazione di impianti di produzione energetica
da fonti rinnovabiliquali impianti fotovoltaici,
— la produzione di materiali da costruzione e demolizione e di terre e rocce da scavo allo stato
naturale per la realizzazioneelo revampingdi opere infrastrutturali;

CONSIDERATO che il RA in merito alla componenteSalute umana:

0 indica che le azioni di PNIEC volte al contrasto ai cambiamenti ciimatici e alla sostituzione delle
fonti fossili con fonti rinnovabili determineranno effetti positivi sulla salute umana, grazie
soprattutto alla riduzione di inquinanti in atmosfera;

CONSIDERATO che il RA in inerìto agli effetti cumulati rimanda alla fase attuativa del Piano,
evidenziando la necessitàdi tenerli in considerazioneper le localizzazioni dei nuovi impianti;

VALUTATO che date le caratteristiche del PNÌEC, a parte il contributo positivo dovuto alla riduzione di
emissione di gas serra, gli effetti ambientali sono di difficile previsione, dato che dipenderanno soprattutto
dell’effettiva realizzazionedi azioni fisiche sul territorio, oggi non note;

CONSIDERATO il Capitolo 8) Le alternative .di Piano, in cui è indicato che nel processo di
eiaborazione del Piano è stata presa-in considerazioneun’unica alternatìVa, quella di non intervento, definita
nello scenario BASE. Tate scenario non raggiunge gli obiettivi di decarbonimiione richiesti dalla
Commissione Europea al 2030, ma rappresenta una evoluzione tendenziale del… sistema energetico italiano
nel periodo 2021-2030 senza ulteriori politiche se non quelle già definite e in atto;

VALUTATO che, pertanto, è stata analizzata unicamente i’ipotesi di non intervento e non l’analisi delle
alternative intesa come la possibilità di prevedere azioni diverse per raggiungere lo stesso obiettivo;

CONSIDERATO il Capitolo 9} Le n_1itigazioni ambientali, in cui sono riportate le seguenti
. indicazioni: '

.
- ‘

\

o per tutti gli impianti:
o sarebbe au5picabile individuare delle aree buffer per gli impianti ubicati in prossimità di

zone protette, siti Natura 2000, zone umide e aree di pregio paesaggistico di ampiezza
adeguata rispetto alla tipologia di sito;

o preservare i corridoi ecologici
o i lavori di installazione dell’ impianto andrebbero effettuati evitando il periodo di

riproduzione deile principali specie di fauna e di nidificazione per i’avifauna eventualmente
presentinelsito; …- … « .

.
. _. ‘ . . …. ..
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0 attuare delle restrizioni lbcal1;zzitive, allo so'dediusare preferenzialmente per questi
impianti aree già antròpizlate e degradate, in modo da non aumentare il consumo di suolo e
di conseguenzagli impatti sulla biodiversitàejj habitat; ‘— :}

tra le aree sono da escludere le aree agricole abbandonate ma riutilizzabili per altri scopi, sia
'perché potrebbe essere già in atto un processo di rinataralizzazionée quindi ripristino di
habitat elo potrebberoassicurare la connettivitàecologica, sia perché !’utilizzo di queste aree
potrebbe favorire ancora di più il fenomeno dell’ abbandono delle tene' agricole;
in caso queste aree non potessero essere esèluse, va' fatta unattenta valutazione della
valenza ecologicadell’area, sito-Specifica;
sarebbe auspicabile individuare delle areebùifiir per ’gli impianti ubicati in prossimità di
zone protette, 'siti Natura2000, zone umide'e aree di pregio paesaggistico di ampiezza
adeguata rispetto alla tipologia di sito; ‘ ‘ ?

preservare i corridoi ecologici “ ' ‘ ‘

utilizzare, compatibilmentecon '-icosti,. pannelli ad alta efficienza perevitare il fenomeno
abbagliamentonei confronti dell’avifauna; '

i lavori di installazione dell’impianto andrebbero effettuati evitando il periodo di
riproduzionedelle principali specie di fauna e di nidificazioneper l’avifauna eventualmente
presenti nel sito;

.

ripristino dello stato dei luoghi dopo la dismissione dell’impianto @ destinazione del suolo
alla rinatoralizzaziouecon Specie vegetali autoctone scelte… base alle peculiarità dell’area;
per la manutenzione e la pulizia del suolo e dei pannelli fotovoltaici, non dovranno essere
impiegati prodotti velenosi, urticanti e inquinanti, allo scopo di tutelare flora e fauna
eventualmentepresenti nel sito;-

'

r.-

- eolico on--:shore
O compatibilmente con la disponibilità della risorsa, evitare o, almeno, limitare, la

localizzazione di generatori in corrispondenzadi valichi e di aree con notevole estensione di
rocce efforant1 per la possibile maggior frequentazione da parte della chirotterofauna e
dell‘ avifauna;
disposizione ottimale, in termini di numero, spaziatura e ubicazione; per esempio, 'nei siti
interessati da consistenti flussi di avifaunam migrazioneo in alimentazione/spostamento,?:
opportunomodificare la disposizione dei generatori lasciando dei corridoi in cui questi siano
disposti tra loro a distanze superiori a 300 m (diminuzionefabbattimento dell’effetto
barriera), in particolare laddove la disposizione degli aerogeneratori risulti perpendicolarea

, quello delle rotte principali dell’avifauna, con soluzioni efficaci anche sotto il profilo dei
costi; '
eliminazionedi superfici varie che l’avifauna potrebbe utilizzare come posatoio;
impiego di vernici nello spettro UV, campo visibile agli uccelli, per rendere più visibili le
pale rotanti 'e vernici non riflettenti per attenuare! impatto visivo;
applicazione di bande trasversali colorate (rosso e nero) su almeno una pala per consentire
l avvistamentodelle pale da maggiordistanzada parte dei rapaci; ,
diffusione di suoni a frequenze udibili dall’avifauna;
utilizzo di segnalatorinotturni;

‘

'

eventuale fermo tecnico dell’impianto qualora, a seguito di un’appropriata attività di
monitoraggio, si manifestino penodi caratteriz_mti da alta probabilità di collisioni, con
particolare riferimento all’avifauna migratrice;
riduzione massima 0 arresto, nella fase di costruzione, degli interventi nel periodo
riproduttivodelle specie animali;

, applicazione di dispositivi che aumentino la frequenza del rumore prodotto delle pale in
movimentonell’intervallodi maggiore percezione uditiva dell’avifauna (2-4 kHz);
modifica degli habitat presenti nell’area di progetto, per scoraggiare la presenza delle specie
potenzialmentea rischio (ad eSempio: se l’intento è quello di preservare specie di rapaci che
cacciano in ambienti aperti, può essere opportuno provvedere alla piantumazionedi arbusti
nelle immediate vicinanze delle turbine al fine “di limitare“ la densità di possibili prede .e“
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soprattutto la loro visibilità _e di conseguenza diminuire l’interesse di rapaci per l’area di
progetto); questi interventi sugli habitat vanno attentamente valutati perché possono essere
in conflitto con la tutela degli habitat stessi e con la tutela del paesaggio;

o effettuare un_ recupero ambientale di tutte le aree interessate dalle opere non più necessarie
. alla fase" di esercizio;

0 negli interventi di recupero vegetazioriale in ambiti non urbanizzati devono essereutilizzate
esclusivamentespecie vegetali autoctone ed ecotipi locali;

o riservare pa11icolare attenzione, in fase di cantiere e post cantiere, al ripristino, anche
sfruttando tecniche di ingegneria naturalistica, delle condizioni iniziali degli habitat
individuali più sensibili (lande, garighe, praterie, ecc.) al fine di evitare l’ingresso o
l’eccessiva diffusionedi specie competitiveedinvasive;

. eolico offshore:
o tutte le misure relative all’avifaunagià elencateperl’eolicoon-shore;
e evitare elo ridurre operazioni di cantierizzazionenei periodi di riproduzione e migrazione, al

fine di ridurre gli effetti negativi su ittiofauna e mammalofauna marina, con particolare
attenzionealle specie di interesseconservazionisticò;

o evitare la posa dell’impianto in aree di riproduzione di specie importanti elo di interesse
conservazionisticoe in habitat prioritari a rischio ai sensi della Direttiva Habitat elo111 aree
marine protette; -

o la distanzadalla costa deve essere tale da non interferire con le rotte di uccelli migratori;
' o scegliere aree per la po'sa con profondità del mare non troppo bassa, compatibilmentecon la

disponibilità di tecnologie adatte, in quanto gli uccelli preferisconocacciare in acque poco
profonde, e in questo modo si riduce quindi il rischio di collisione;

o le fondazi0nidevono occupareun’area del fondale non troppoestesa (in genere le fondazioni
& monopali o galleggianti sono più indicate per ridurre la distruzione del fondale);

o porre attenzione in fase di scelta progettuale alla frequenzae al livello di rumore sub30queo
prediligendo struttureche evitino la risonanza delle torri; '

_o prevedere, ove tecnicamente ed economicamente fattibile, la schermatura dei cavi
&

_l_/.
‘€’-""

sottomarini, per ridurre i campi elettromagnetici;
o la scelta del. sito di collocamento della cabina di trasfonnazione a terra deve‘tenere conto

della presenza di aree protette a vario titolo (che andrebberocomunque evitate), preferendo
siti poveri di vegetazione o situati nei pressi di aree già antropizzate;

o prevedere un Piano di monitoraggio in corso d’opera e post operam finalizzato ad evitare
l’ insediamento e/o la diffusione nelle aree interferite dai lavori, o comunque interessate dal 1

progetto,di specie esotiche;
.biomassa:o corretta programmazionedelle utiiizzazioni forestali di approvvigionamentoal fine di ridurre

gli efi‘etti negativi sulla fauna selvaticadurante il periododi riproduzionee migrazione;
o limitazioni alle attività di approvvigionamento in aree di riproduzione di specie importanti

elo di interesse conservazionistico;
o privilegiare la filiera corta per l’approvv1gtonamento della biomassa solida, al i'ne di ridurre

gli impatti in fase di eserciziodovuti al trasporto;
'o nel caso di biomasse liquide devono essere garantiti i criteri di sostenibilitàfissati dall’art 17

della Direttiva 2009/28/CE, ossia i bioliquidi presi in considerazione non devono essere @prodotti a partire da materie prime ottenute su terreni che presentano un elevato valore in
termini di biodiversità (foreste primarie e altri terreni boschivi, aree designate & vario titolo
per scopi di protezione della natura, terreni erbosi naturali ad elevata biodiversità), non
devono essere prodotti a partire da materie prime ottenute su terreni che presentano un
elevato stock di carbonio (zone umide, zone boschive continue, terreni aventi unestensione
superiore ad un ettaro caratterizzati dalla presenza di alberi di alteua superiore a cinque
metri;

' biogas:
o in aree di tutela paesaggistica,gli assetticolturali devono.essere compatibili con gli obiettivi"di tutela; '

.
\
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in aree vulnerabili da nitrat. di origine ng:.sola, devono ossee escluse le colture
incompatibili con gli obiettivi dei piani di a;111111 previsti dalla direttiva 91/676/CEE;
in aree di sovrasfruttarnento dei corpi idriewj1111111110essere contenute le coltureirrigue;
rispetto delle buone condizmm' agronon’ 11.lie cc 111'hientali per te attività agricole comprese
nella filiera energetica;
privilegiare la filiera corta per i’approvvigionamento della biomassa, al fine di ridurre gli
impatti in fase di esercizio dovuti al trasporto; ‘

ripristino dello stato dei luoghi dopo la dismissione dell‘impianto e destinazione del suolo
alla rinaturalizzazionecon Specie vegetaliautoctone scelte in base alle peculiaritàdell’area;

CONSIDERATO il Capitolo 10) Elementiper ladefniz1one del siStema di 1110111'10raggi0 ambientale
del PNIEC, in cui è indicato che: .

.
”” '

' 4.:u‘:.".’' "11

o il sistema di monitoraggiosi compone di. una seZiòhé‘relatixìaagli efiìetti complessivi dell’attuazione
del Piano e di una sezione che riguarda;fgìieffetti ambientali aggregati & livello di Piano che potranno
verificarsi su parti del territorio a seguito dell’attua2iòi'x'e delle misure del Piano;

CONSIDERATO 1’ Allegato 6 Studio di incidenza, in cui è indicato che:

o dati1 contenuti del PNIEC lo studio può essere effettuato solo al livello di Screening (FASE 1);

. l’analisie svolta secondo la seguente metodologia:
0

O

si è tenuto conto della sensibilità delle specie e degli habitat tutelati dalle DirettiveHabitat e
Uccelli alle pressioni/minacce costituite dalle misuredel PNIEC,
le misure del PNIEC per le quali vengonovalutate le possibili interferenze con i Siti Natura
2000 a livello nazionale… linea generale sono relative alla produzi0ne di energia da fonti
rinnovabili,
la lista di specie e habitat risultante da tale analisi fornisce un’indicazione, seppur generale,
dei Siti Natura 2000 che dovrebbero essere esclusi dalla realizzazione di specifiche misure
collegate alle pressioni/minacce al loro stato di conservazi0ne;
l’eventuaie attuazione delle misure del PNlBC che interesseranno Siti Natura2000 non potrà
comunque prescindere da una specifica Valutazione di Incidenza per valutare i possibili
effetti diretti e indiretti sia sull’area del Sito sia su scala vasta;

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO la Commissione Tecnica per la Verifica
dell’Impatto Ambieritale-VIA e VAS

ESPRIME
sulla Proposta di Piano Nazionale Integrato per l'Energiae per il Clima il parere ai sensi del comma 2
art. 15Dlgs 152/06, come segue: -

il Piano, prima della sua approvazione, deve essene arricchito con un analisi della relazione fra le misure
previste, gli obiettivi ed i target di riferimento assunti (analisi di coerenza interna). A tal fine la
Dichiarazionedi sintesi dovrà contenere: ’

l’efficacia delle singole misure agli obiettivi del Piano
individuareper i diversi set di misure previsti i corrispondenti obiettivi che le stesse traguardano
individuare un set di potenziali misure correttive, anche di tipo preventivo, ovvero possibili
mitigazioni o compensazioni che, qualora necessarie, potranno essere applicate alle azioni
attuative del Piano qualora dovessero presentarsi potenziali effetti negativi sull’ambiente a
seguito della loro attuazione

la Dichiarazione di sintesi, come implementazione del Piano, dovrà inoltre contenere un insieme di
criteri necessari per la prevenzione e mitigazione di potenziali impatti ambientali negativi dovuti
ail’attuazione delle misure del Piano e contestualmente, la dove necessario, indicare in che modo tali

0
0
0

. ,. criteri vanno assunti come riferimenti determinanti per le successive attività in capo a soggetti diversi
che conseguimnnole misure attuative. Sarebbe opportuno che tali criteri Siano messi in correlazionecon
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gli obiettivi ambientali riportati nel RapportoAmbientale, in modo da rendere più efficacela loro reale
8Ît08210!16 - v . .

0 il Piano di monitoraggio dOvrà essere implementato '

o con una sezione relativa al monitoraggiodell’efficacia del Piano: importante anche per le future
decisioni.verificarequanto le misure individuate concorrerannoal raggiungimentodegli obiettivi
prefissati;

‘

o con una, sezione relativa all’efi"ettivo riSpetto dei criteri ambientali individuati;
o con le reali modalità di àttuaziònè dei criteri individuati in sede di approvazione del Piano

(dichiarazione di sintesi) e ritenuti efficaci per le singole azioni attuative con l’obiettivo di
eseguire un efficace azione di prevenzione e mitigazione dei potenziali impattiambientali

'

negativi dovuti all’attuazionedelle misure del Piano
_0 i risultati del monitoraggio dovranno essere illustrati in Rapporti di monitoraggio, da predisporsi

almeno con cadenza quinquennale(2025 e 2030) da sottoporreal MATTM per opportunaverifica:
.0 'dovranno essere valutate le osservazioni pervenute durante la fase di consultazione e nella

Dichiarazione di sintesi dovrà essere dato riscontro, con motivazione, di tutte le osservazioni
pervenute non recepite.

Ing. Guido MonteforteSpecchi
.
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Dott. Gaetano Bordone
(Coordinatore Sottocommissione VIA) F
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Arch.“ Maria Fernanda Stagno d’Alcontr
(Coordinatore Sottocommissione VIA Speciale] &
Avv. Sandro Campilongo
{Segretario} ' p
Prof. Saverio Altieri

Prof. Vittorio Amadio

Dott. Renzo Baldoni

Avv. Filippo Bernocchi

Ing. Stefano Bonino
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Arch. Giuseppe Chiriaîgtì \ \
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ex DIREZIONE GENERALE PERLE VALUTAZIONI '

E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

DIVISIONE 11— SISTEMIDI VALUTAZIONE AMBIENTALE

Al Direttore generale per le valutazioni e le
autorizzazioni ambientali
DVA-UDG@mìnambiente.it

OGGETTO: [ID_VIP: 4580] "P1ANO NAZIONALE INTEGRATO PER L'ENERGIA E 11.

CLIMA". PROCEDURA DI VAS — TRASMISSIONE ATTI.

_

11 Sottoscritto in qualità di Dirigente responsabile della Divisione 11 — Sistemi di valutazione
ambientale, nonché Responsabiledel procedimentodi Valutazione Ambientale Strategica. del Piano
in oggetto, all’esito delle attività di propria competenzaai sensi dell’art 6, comma 1, lettera e) della
legge 7 agosto1990, n. 241 e ss.mm. ii., trasmette gli atti relativi al predetto procedimento, per la
successiva adozione del provvedimentofinale:

Il Dirigente
Arch. Gianluigi Nocco

(documento informatico firmato digitalmente
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)

Allegati:
— Schema di decreto di parere motivatoVAS_PNIEC
- Parcm_CTVlA_n.3192del 15 novembre2019
- Parere_MiBACT_n.3é204del 5 dicembre2019

113 Utente. 9126 ./ Resp. Sez: MaggioreA.M.
113 Documcnm-DVA-DZ-VN-9IZ5_20 19-00 | 6 Ufficio:DVA-D2—VN

Data stesura: 09!1212019 Data: 09!|2.Q019

Tule/lama 1‘ 'ambthtc .‘ Non .?!ampalc se non necessaria, ] foglio (Ii cw fa forma/u A4 _- 7. 51: di C0:
Via Cnsioforo Colombo,44 — 00147RomaTel. 06-57225903- Fax 06-5'1’225994 e-mailfdva—Z@minambicntcit

o-manl PEC: DGSalvaguardla.Amhienlale@PlîCmmmh-"anteit
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ib
' ' - ' . . ;Tale valutazione. parere della Scrìvcrms. non tîm_é moLdèllo.mio del …io già compromesso dalla' '

.
' ‘ ’ '

.
' tnt}ustruttm per il tmspono dell‘energia esistenti.sentì: considé:am quanto pnwîslo dalla Conmr.lonc Éllmpgfg°dt?l Pneétaggîo firmata 0 Firenze il 20.10.2000, :com:muum1e riportat: nei Qued'm-Nomntim lqt'estqzìonatc,thqptùt:tle.chc la stem "[ …} si applica a tutto iltwitorîodelle Putti e riguarda gli Spazi naturali, ‘turali. urbani :. pèriurlàani. 'Essa comprende I fiac;ngg.l terrestri, leatque interno: @ nm:-ine.C… tia i paesaggi .ch: possono c$scm‘t:ònsiclmtì eccezionali, siti i patsnggl de]]; vitaquotidiana sîai-pamggi dagadntl." ’ '

- 'Permuto si ritiene… due fm gli indicatori degli impatti del Piano sul Patrimonio Cullutnle «: sul Paesaggiosia inscrìm.ancltc l‘analisi della valutazione degli impatti cumulativi del nuovi interventi con quanto già autorizzato.flo realizzato. vuluhmdo mne priorità il massimo riutilizzo delle me già occupate da infrastmtturc e open: e Hpotenziamento d'lmpîmti eollci esistenti. Tale indica::imye & slnls .l‘cmîtn anche dumntc la l'as: pmcedentc, ma nonsembra essere stata recepita. ' '

Còmc fonte dei dati si “rimanda ai contenuti del portale della chîuncPuglia ' “ . ‘ .it/.l’è-r quanto riguattda l’Angîîsi‘della coerenza cstcmn, si fa nature che all’interno del Pinto nun & present:: alcuntil‘m'ttt'cm’ononnativo: livello mgîonnle. Per eui-s'i niticnc necessario ihttm'r: il riferimento al .PP'I'R vigentn, pianopà:uggis:îcdelabomto ai send degli artt. 135 t: 143 del Codice con le finalità di tutela «: valorizzazione nonché dimtmura : riqualificazione dei paesaggi di Puglia, in attuazione dell‘un. ! della LR. '? ottolm 2009. n. 20 "Nanper In…—pianificazione fiamggistica". In materia di mgrttmmaziqnc, pianificazione :: gestione del territorio e delpaesaggio. n'sulla indispensabile fm: rifexîmcnto agli ambiti di paesaggio Individuati dal PPTR : in particolare alle-“Lince guldtt sulla.pmgetmîou: : localizzazione di impianti clima:-gia rinnanhîle'.
_

'

|

”

In merito alla localiflnzîone delle open: :: alle ipotesi alternativa si sottolinea che risulta jarîoritnrio ilpotenziamento di impianti eolici esistenti con il massimo riutilizzo delle _ame giù compete dg infrastnmun: copqru.ln mluziomall'impodanza che rivestono i percorsi armcnllzl della mglonn, tutelati [i sensi della nounnlin vigenteed oggetto pmfc:mzîale per la locali:.auzîcm di cleltmthtti inn-muli. si ritiene_ tt:ocssarlo richiamtttte fra lanonnnlim vigente negl0nalo la recente Delibera della Giunta Regionale 6912.052019. n. 8l9 (Legge Regionale tt.4l'20l3. Testo Unico dcllt: disposizioni in mutui; di demanio afmentîzio. artt. 6 c 7. Approvazione definitiva delQuadru- di .Asscfio dei 'lì-amrri).

RICCIONE-AUTONOMA SICILIANA
_

” ‘
-

_Soprintendenza pcr'illcnl Culturelle Amblcnt:li di C:]uniuwt'tn (prot. 11. film del23/09QOI9 c prot. n. 3461del 27/0920t9)
_

4 .Ctm riferimento alla nota a margine segnm con la quale In Dircziom Gctmlc .Artheologica Belle Atti el‘umgglo « Servizio "— Tutcln del Paesaggio, del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, chiedadî inviati.-«lcpmm‘e m::vnzionl in mille .clla pmoedum VAS del Piano ani0nalc Integrato per l'energia e Il Clima. questàSoprintendenza al fine. di «primo:: le proprie vsluttcr.lmì in merito hu visionato la mlqtlva dmmntazîonc tecnica(Rnppttxfoptelìmù1artt-docùmcntîdì Scopîng) pubblicata al link ' ' " ‘na ' ' ‘
- cétìfl' .04 -VlS'I'O il D. Lgs. dal 22 gennaio 2004. n.42. recante il “Codice dei beni culturali e del guaggio"em.i.;

.VISTO il D.A. n. 1858 dei 02.07.20l5 di Appmvazîone del Plano Pnùaggìstico degli Ambiti 6,‘ 7, IO, Il. 12 e 15;“Areu dei rilievi di Lam. Cerda @ Caltavuturo, Area della catena settentrionale {Monti delle Madonie), Arcadelle collina della Sicilia ccntro-mcvidìonale, Arca delle colline di Mazzarino e PiazmAmaina. Area delle. collinedell‘enntsc. Arcs delle pinnure costiere di Lima e thn”— dei territori dei comuni di: Aoquniu‘w Platani.Bompmsìem. Butera. Cafinnîs#ctla. Cmnpoftnrtoo. Delia. Gela. Mm'nmnoli. Mazarino. Miluna, Mantedgu.

l
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’ DIREZIONÈ ÙÈNERALEARCHEOLOGM 35LLEARTIE PAESAGGIO

Sent/:r‘n V—Tutela del Paè.wggio

' Muxromeli, Niscemi. Resuttano. Ricci,-‘S… Cataldo, Santa Caterina Villanrîosa, Sermdifhleo. Sommntîm.Sniert't,Vallelunga Ptetameno : 'Viltalbo. ricadenti nella Provincia .di Caltanissetta“, pubblicato sul supplemento ordinarioolln Ginetta Uii'teile Regione Siciliane (G.U.R.S.) nt’3'l del 3 NO?/2015: '
, CONSlDERATO che il Dinho paesaggistico assicurare speeîtieo consider-azioneai valori paesaggistici e mnbieotnlitte! territorio attraverso: »

-

\ .

' - l'.nnnlisi «: l'individuazione delle risorse storiche. …gli. estetiche e delle loto intemtazioni seeondoambiti definiti in relazione alla tipologia. rilevanza e integrità dei valori.paesaggistici: .

'

'i - munizioni ed indirizzi per la tutela! il recupao, la riqualificazimee la valorizzuione dei medesimi valori' pne5nggistici: '' '— l’individuazione di litiee di sviluppo urbanistica ed edilizia complfibiil con i dimrsî livelli di valorericonosciuti dal Piano vnr1'eereata, in regime di compatibilità con le norme di tutti:; dello Stesso pienopaesaggistico. da parte di piani, progetti e pmg'rnmmi aventi contenuto tetfitofiale-urbnnisrieù. nonché dipiani disattonr;
‘

"VISTE le Norme di Attuazione del Piano Pe:ànggistièo ed in particolare l'art. 20 . anioniazinne delle norme -'cherulla base degli scenari strategici. che dr.-finisconovalori. criticità, telnzioni e dinamiche definitive sia le aree in cuiopere ed interventi di trasformazione del territorio sono ermsentitt: Sulla base delle verifica del rispetto delleprescrizioni, delle misure r: dei criteri di gestione stubiliti dallo staso Piano Paesaggi3tico, sia le aree in euiil Pianopaesaggistico definisceanehe specificheprevisioni vinenlnnti da introdurre in tutti -I processi di trnsfonnazione delterrit0rio ìn quartu: beni pao&ttggisticidi cui nil‘art.l34del {indica: "

.. .que:ta Soprintendenza, nell‘emrimme una valutazione positiva in merito al “Piano" in oggetto ritiene 0ppùrtunoevidenziare due il medesimo Piano dovrà tenere conto, come riferimento prioritariò,delle prescrirìoni è degli! indirizzi programmatici e pianificatoricontenuti nelle nonne di nttuazîone del Piano Paesaggistico. con particolareattenzioite nl dettato dell'art. 44: Definizione del titolo '\': Interventi di rilevante trasformazione del poesxggîo, che.tm l’altro, recita: “Nella foca?làasiom- « metta.-Jotti- dei .rudd’e‘lff 1mpimtr‘l :! daw-à t'àlttftîî‘e l'ime sul1x:rsc@gfo : sul! ‘ambgr'ente e :! damò comtàtque tem-r cantodelle .tn'aa'e e dcipcmors! già esistenti. .mnehé avitm°o«1in o dmneggtnmmto dei!a wgeta:ìane tariffarie. Vama esclusi i riti. di«lama \‘ln’flfl‘flòl'filà ;xrccnhw gmt! l'esingularîlògeotr‘tolrtgr‘cha : gegmgfiziogiclte,i erùtah'. Ir: cime isolati. -l ttm;mni. ecc. e connarque !: arw ricadenti| nel _fil‘ì’l’fl‘ 2) e 3) di cui a!,wrcàdentc art. Iti—deila prexe'irfat normhtr.’fz-.Talc Vulnerabilità, nelle aree sottoposte tttuteli. paesaggistico in_cui lo rt:lizznzime tir:gll impianti non !: Specificntrrmente precluso, dos-ri: eser'c'oggetto distudi dei bacini di intu1gisibilitì da enti… all'epprot-nziotte di questa Soprintendenz_i; Pofl‘ttnt'o. data intttOltcplît:ilh degli mpctii mnbiemali —paesnggistiel da eonsidentre, gli impianti previsti nel "Pieno” dovranno esserecaiiùrnti sulla base della fattibilità in termini di mrntteristicite del sito e del Paesaggio Locale in cui si eoliocono.
.Soprlutémlenznperl Beni Culturali e Ambientali di Siracusa (prot.— n. l2228 del 16/10f2hl9}In riferimento alla nom pm:.n.42824 del 09.09.20l9 trasmessa (lit Codeste Dipartimento e relativa alla fase _diconsultazione preliminare (fase di Scoping) dei Soggetti con CompetenmAmbientale (SCA) finalizaua allaelaborazione della VAS del Piano “Nazionale lnteg-nto per ”…in e il Clima (PNIEC) in oggetto. QuestaSoprintendenza. per quanto di competenza. esamimtn'la Proposta di Piano e il Rapporto Ambientale Prelùninare dicui si condividono ieontentrti: gli obiettivi fammi: le seguenti osservazioni. '

— il Piano Nazionale lntegmto per l'Energia e il Clima (PNIBC) si proponé quale strumentoprogrammatico. indirizzato alla hitch ambientali: ail'intemo degli obiettivi fissai nel mm di ottobre 20l4 dal Consiglioeuropeo approvando'il "Quatro 20.30 per le politiche dell'energia e dei climi". fissando l'obiettivo europeo'\
\ *
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verificato che risultano entrante accennate,. net- ”Rq4xi'rr‘ìii’imb'fqrr’raìe", le componenti riferite nl patrimonioculturnlc (beni cultura!; e beni mcsaggis:icî)Îomu'ronrto del tùuo'le'indicozjoni «lative illa vincoiisfica ed agliimmobili \: ame tutelata. el_scnsî delle Pmi il e.iii, delD.Lgsi ail/2504 ' orficv deiòcm'cedtttmfie delpacsaggìnf' cs.nt.i.. presenti su! ti::rilorìò di Competenza ed'gmntuflrrréàtcinter-midi di Piano: '
,

"

ni l'uni dellamdm'one del sumîvo ’Rappor10 Ambientale".e ckgl_ie'lsbomzi del Pienoiir oggetto, si eoruunlea chee'ssi dormono comprendere | comcmrti di seguito clericali e' riconducibili ni territori interessati:. beniwitunli iutclaii duila_ Panel! del Codice; '

. mappature diante le evidenze mheolagìdrenot: (in leni-ruim, e da documentazione d‘archivio). anchequelle ove non sia soprawenura le dichiarazione di interesse particolarmente importante aimi degli artt.13—14 deiD.Lp. 42/2004 : ss.mm.iî; ’ '

' immobili e tree-di notevole interesse pubblico tutelate ex art. I36 dei Codioe;. ance ondate per iògge ex art. 142 del Codice;

inoltre, doman essere inserite ed imnlcmemnte ’le seguenti tematiche:
— deserizime puntuale delie mehr: potrebbero essere signìf'rcntivirmenteinteressate con l'applicazione delPiano:
- verifica della confon'nitù del Pinna rispetto agli '0bittlit’i. direttive :mrizioni del PIT-PPR della Regione' Tooîcatut (Schede di vincolo e Disciplin'n' dei beni paesaggistici), apbrovato don Delibera di Consiglio
. Regionale n. 37 del 27 mamo‘20l5:

|. . *
- misure previste per impedire. ridurre o comperare-n'ei modo più coranero possibile gli eventuali impattinegativi significativi conseguenti all‘attuazione dei Piano:
— individuazione delle eventuali ultemnti‘vc c le regioni che hanno moflvnto 'la recite. sia per qtmnta riguardain eos:tnibilìtà meraggìstien e sia in relazione' nlh.eorrtpnlîbilîlà dei Piano rispetto ai beni cuttumliinteressati;

.

, » descrizione dr.-lle misure previste in merito al monitoraggio e al oòntrollo degli impolli ambientalisignificativi de'rivartti dall'attuazione del Piano.
,

'

REGIONEmm .Soprintendenza Artheniogh Belle Arti Pne.;nggio per l‘Ara Meìropo'lituna dl “Venexia e le Province diBelluno,Pedon & Treviso (prot. ft. 25561 (hl 25109fl0 l 9) ,con riferimento al piano in argomento. dando seguito alla nota della Direzione Generale Archeologia. Belle Ani ePaesaggio — Servizio \! Tutela del Pnemggîo prot. n. 2 | l22 del 29—07-20I9, qui pervenuta in data 29—07-2019 edacquisite in pari dniu agli atti con prot. 0020235, preso atto della documentazione tecnica reperibile messo Il sitodel Ministero dell'Ambiente e della Tutela dei “l'aritmia -é del Mare (link: MW:/Aumînarnbicnt:.iafir-f?#)ggclrflbacrmrtazioneflMfl/I0060). questo Soprintendenza ha esaminato il RamsortoAmbientale. redatto aisensi degli am 14 c IS dei D.Lgs. 1522006, e la documentnzione inerente al suddetxopîanm "Considerato eh: il decreto legislativo 152!2006 s.m.i. stabilire“: che la VAS riguarda i piani che possono rivera.efl'eni significaiîvi sull'ambiente e sul potrimanìo cultumlc, visto. in panioplare, mm. 13 e l’allegato V| dei cital'0dccmto Iegi$lntivo. quem Soprintendenze. .in base alle proprie competenze icrritoriaIì, formula le seguentivalutazioni: …zi0ni_ con riferimento il contenuti :- ngii obiettivi del piano omne evidenziati .in particolare delRapporto Preliminare e dalla Sintesi non Tecnico ' '
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a‘); si fitièue-ua‘utlva l'illuàmzlon: dclìoît_tpnuli degli obiettivi p_tihCîpali dei pidnd. pur” rawismtd'odté.'ool'ne ribadito nel Rapporto Ambientale. data la natura cèolusit‘amente stmie'giga dello strumento(in,"oggetto. non risulta prodotta. alcuna nn;lisi ,che pennetta di valutarne la eocrtfliz'x intanm'towm làrispondenza tm gli.obiettivi—prclifiutî : "le previste _mistm: di mutazione) : lnmmm cstcma in nlnu'onealla pianil‘mazìcm:di livollo_ àovg'uqzrdlnntn peitlogdlc. In particolare. pier quanto di;mmp_clétiza, ;sì'ruwisal‘opponupîtà di ràuoordnx'e il plina—con lo stato itiual'c- della ,pîànil'lèùzime paesaggistica della Regione.coordinrîndo i pm'pfi obiettivi con i òomenuti del nuovo Piano Territoriale Regionale-dtCoordinamm‘a(P.T.R.C,) del Veneto.Mutato con D.G.R..n. 372in d,ltla i7.02.2009. comprensivodell'Atlante Rioog'nitix'odegli Ambiti di Paesaggio; ' " ' '

b) :| ritiene maustlm la considanzîone.dcèllaspetti péfiimti allo‘stato Bllual-éficll‘nmlfialìq alla luce dullaappmf0ndita ;: significativa v'uriotà df'orinìigî (rèlativ: .slìàìqualit'à dell‘aria; "alla -biodivenîtù, nl patrinmniof…le. al cqupgumo (: alla qualità del suolo. ecc.) commuta hcl RA. Vmgono;oltxtsl, dèsciitt.e, sulla basedi complem*valutazîdni fcnunciate ma non. puntualmca'ît'e d_cscrittc. le cmscgìzcnzuc afferenti allaredlimzione di _duc dlva;i scenari di piano, quello Base (opzione ‘O“. mm il mantenimento delle
mismqatcrgetictm correnti} e quello mnseguèntc atta commit-azionedegli obiettivi sintegitì pnetigumtî” dal P.\ E;; ‘

“'
*

.c|)y,sl riticire non_cpaustivu la o‘atisidcmzimu Belle canneiistlche°cultumti e;pacsaggìstidib delle a_ne_ che' pomblgem essére dgnifmfivmont: int:-niente dall‘ummziànc degli obiettivi del pigna. Sebbg'ne mii.obict1ivi “siano finalimti all'idmiitîcuaiònc delle politiche a delle misuri: naz.îomli per onem'praro "aitar'gcteunqagi al 2030 in tannini di energia :: clima (n'duzîm.dellccmì$ioni di gas sì:-na, aumgnto :lellaquota di energia—da _l'ont'i rinnovnbili (FER) & aumento di:ll'gfficimm energetica). s‘i Sarebbe ritcnuto..nécesàrîù, al di là delle vîrlu_oso fimlìti.che fici Rapporto Ambientale si l'asse fatto esplicito riferimento alpatrimonioculturale 'e paesaggisticoe alle possibili ricadute che alcune strategie di pinxìo possono gmtcmre$$!!! beni,-Culturali tutelati ai sensi della Parte… I] e. della Parte lll del D.Lgs. 42I2004. Bc‘n_ consci che taliva'lutàìioni analitiche potsano partire da presupposti c::lusivamente qualitativi e mn perto quanîilutîvî,‘sugmf: la 'pmata'nazîo'naledel programma, si evidenzia in aghi uso la necqsîtà di prendere fideguatnmegu:In considerazione 'l’asolum; specificità dei beni Culturali che ricoprono con fittissima densità il territorionazionale oche. onde evitare potenziali effizttivî dctrattivi alle valgnze cultumli (: pacmggî:ticlm da essiveicolati, vanno int-csì : 'considerati come beni sensibili .; inipmducfizili ‘che aoo possono ptestnrsi nunsfonnn’fioni dettm: dal.risputo di pht'ùmbtì‘ì che. ;s‘c apitllcntl —oon acrilica superficialità, fischiano di_snatur'artìn l‘essenza e diam: me il mlm: tsilmonltlè :: *identiiàlrio. Un .scppw approssimativocensimento relativo ai beni cu mail «: paesagglnîd\ pms‘entl sul teniton'o avrebbe consentito. pur in viamacroscopica. di .tonfrontnfe i dati analitici riscontrati con gli nmbitî smisîbill soitom$ti :: tutela ai sensi delD.Lgs.’42f2004 (: di declinare. -pc1m_m le strategie di pi.an anche in consîdcmzione-dcl potenziali impattisul:pau-imtmìo culturale dil'l'm; ‘ '
'cl) . gl riflan non unust'ivn In mmiderazîmgo dei posa'bilî=i_ùipatti signifimtly‘i che l‘attuazione degli obiettividel mmmmn potn:bbe—mgcncme mché. se da un lato \’tflgOfl0—bt0fittltflfltfltltconfidenti gli aèpcttimigliorativl sull'ambiente. dall‘altro. cotti: anticipato fic"! precedente punto c). non vengono in alcun modo'valutme le pmmzlnli lmsfor‘muzîonichepotncbbcmBSÉE_Nt indotte ai beni materiali. al patrimonio cultumlc— con pat1icolam riferimento a;qucllo àrchitettonîeo '--e ql paesaggio, qualora si proccdcsfie ncrìtìcamcntead intervenire sùgli stnss'i senza confideth la specitîg:ità. Put comidèfando la natura slntc'gicn delPNIEC (che non uendc nel dettaglio delle;fni'surc‘né loanlimi alcun .pmgctto o intcmznto specifico sul
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partiàolan: del fotovolmîoo sia" o .grnttde15mla h;tr efiulkmbana. Sr fo …to ché sono gli vigentiimportanti limitazioni sull'instalinzi0n'e ‘tìì-rlctti ii}tpittltti |nelltt.Cîtrà Antico di .Vottel…ìrttvd estttariot
Per quanto riguarda}: tutela.:rclrcologioo, vista 'la' "natura ':tràtegîctt dol Piano, che tren localizza alcun interv_oatospecifico sul territorio. si “propongono ossmazr'oni di'cmnttcrv_-gùlrcrulc riguardanti gli abitativi e la valutozinncdegli effetti-previsti. '

-
‘ ' '

-_ " - ' ' '
-

.'th pungme ”Paesaggio e beni culturali“ (pagg. 40-41 'tkll'fi Sintesi non tecnico) r'rnr'vebbe opportuno inscrive tmmiso riferimento olla pr‘ocodnra di archeologia preventiva indien: all'art. 25 del D.Lgs. 50120l6 come bestpractice per garantire la oonserimzione delle auto dei siti e dei ben! di interasse archeologth minimizzando leinterfth con lo Opere in progetto, e allo stesso tempo permettendo una migliore programmazione dell'òpcropubblica o di interesse pubblico : riducon‘dt) sensibilmente "il rischio di aumento deì costi e di prolungamento deitémpî cloruro o rinvenimenti archeologici fortuitr'. ’

."ln questo semo si mooomnoda quindi una mpestlxm spplicazioqo, nelle opportuno fasi di elaborazione progettuale.delle pm-isio'ni dell'art. 25 del già citato Codicté dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 505016). _Nello str.—sso pmgnt'o sopra citato ri t'o riferimento alle 'caan dei Piani Paesaggistici Regionali ! Provinciali,prodotti ai semi del D.lgs. 42/2004". le quali conterrebbcm 'le informazioni necessarie per vertficgre il tipo diinterferenze dei nuovi interventi con i valori pmggistici e i beni culto:-ili in esso contornati, intlusi i beniarcheologici". A questo proposito. considcrnto che a! mamma il piano paesaggistico della Regione Veneto è in[usedi elaborazione, si ritiene fondmnefitrrlcoo:mrltnm anch; la preposta di Piano Paesaggistico d'Ambito receptordalla Giunta Regionale con delllrera tt. 699 del WOSIIOIS. la quale. omomlté non vigente. rappresenta il quadropiù aggiornato per quanto rigurda le aree di intercom paesaggistico ardreologîco del territorio di' ompeterrm diquesta Soprintcmlettim. ‘

.
.

Soprintendenza ArcheologiaBelle Arti Paesaggioper le Pm1;ince di Verona, Rovigo eVia:… (prot. n. 2i709691091'09J'2019)
,Con riferimento alla nota pervenuta il 29—07-4019 :: acquisìloaî prot. n. 0019054 del 01-08—2019 con la qunlecuriosa DinzlomGenerale chiedo l'invio delle ji'ùpr'Ît: valutazioni, condizioni osservazioni e mocomattdazionlrotative al plano in argomento, questo Soprintmdonmha esaminato il Rappmto Ambientale c “la documentazioneîncmnto al suddetto piano consultabile sul sito dei Ministero dell'Ambiente e della Tutela del ‘ruritorto e del Mmeoll'ìndlrino

m|pol/m.…tr.tmbteutcjtiiì4morggertvnocurncorazione/towncomtpagina=aecottapsm CONSIDERATO che ildecreto legislativo n. 152/2006 s.m.î. stabilisce che la Valumzionc Ambientale Stmlr:gica (VAS) riguarda i pianiche possono avon: effetti significativi sull'ambiente o sul patrimonio culturale;VISTO in particolare, l'—an. D e l'ullcgnto V! del olmo decreto legislativo questa Soprintendenm, in bm alle…: competenze territoriali forrnuln le seguenti valutazioni e osservazioni;a) si ritiene non mustlv: I'iltustrtt2iottc dèi Contenuti degli obiettivi priricìpali del piano e del rapporto canaltri pertinenti piani. in minziorte all‘obiettivo del FNIEC per l'incremento dell'energia proveniente. da fonti ,rinnovabili. in particolare da fottwoltnioo "bon impianti che" utilizzano prioritarlrrtnento oopcrtun: deifabbricati e aree a term compromesse—' si evidenzia in criticità in particolare per i Bon! mhrtratî turehtl ttisensi della Parte Il del D.Lgs.-420004 e dell: Parte li! per "le "aree a term compromesso” considerato chel'art. 135 del D.lgs. 4212004 recante ln Piarrîticazîona hmggîstica, prevede specifmtomentc: "I. I’rrctatcrm ambîlo Iptani;muaggùtki definiscono apposito prua-!:Jonl (: pm-trtarrt ordinate inmnicolm:
___

| _|
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“ullamìnwionc. degl!dammi!chlliilù-Îèxfiflle mjò!ojfidai .òcttt'maraggtîti'e'ti tòfiopnìia hacia.(_. .), b) allariqm![fizmìonr delle amcmmpmmuté adegmrla-Ie ". ’ ' ‘

‘ b) si ritiene non …BSINH la considunzinne degli aspetti pertinenti, ullo stato minnie dell'ambientc..lnporticolatc. pc: lamgiqne Venchi; -è nencsstuio pfitiilqgiàre misurclazioni che escludono nuovo con$umo disnolo - con particolare n'gùardo_ per le -aree mm" e mrnli_- ed €Vil8h‘! scelte "che èmnitottino’fmmmcn'tùzìone del_pnè‘mggio @; nn:oqa. altomzioncfcomprmnissiont; delle principali visutt'li‘e degli,.clcmcnti qmlîlimmî'pponnotativì degli ambiti tutelati, privilegiando p'onzmto fin da subito le soluzioniproget'tynli' the fidut;;ttto quanto pii possibile impatti ncptìvi sul contesto. Nel caso di "disttìissiwc di.infrnstmtm'nczencrgetìclte clo intpinnti obsoleti, si suggm's'oo di ,mogrq1ftmnm il tgéupcro degli impî.fsntî’intteoc che In dimissione @ In costfi;zioric di nuovi. ht“}thetnatîva lo modfilìtà della Ioni riconveièjmn,ditta"che .le misumlniani'clto si interdc. adottare per “il rfoupao e la iiquaiilîcnzio'no dei cantari—culturali :.paesaggistici dei luoghi ititfiv'ssztt' da dette dimissioni.' è) 'ti ritiene non mmfiw la camìdi:razione delle cattittetîsfîchc culiunàiî ezpoasaggi5fiche delle aree che

l
‘I

4petmme qsscm signlf‘ncntivttmento' interessate '(VIIMQÎI'di dichimzinrg=fiinotevole interessep'ubblico dif:insièiano iul;tmitotìo impresnto dal piano. parchi nàzinnnli ”clomgìona‘ii. siti UNESCO, zom‘SlC c ZPS;ambi storici Malati. guizdi amc archeologiche,, beniftiullumli diffusi :Ìsnl tè“rrìtorioxoc…) - manca nnnupjtml'ondìtn‘ valutazionè ticin impatti ptt:cn2inli_ailip componenti pàcsaggìo e imiln‘mqnìo cultumk:connc_ssi oli‘tittunzionc delle'misurer‘ninzii -PN“IEC, a-‘nu'ttim dn uti'a'ttetitn@: puntuale tieogniziong dei benicultufali e paesaggistici dittitmnontcfed indirettamente coinvolti. dei «Nativi dispositivi di tutela e deivaluti oggetto di promfionq.nontlic‘ delle disposizioni di tutela contea utt: negli strumenti di pianificazionepaesaggi.-tica e nel piatto di geainnc del sito UNESCO, dimitnmcfitc ed indirettamente intcmxo dallent_is_turelngîgni previste;
ti) si filieno non esaustiva la considerazione di qualsiasi pmblcmn nmbie‘ntalc esistente.- pertinente al piano,con partieoinu‘:fifgtimand'alln ame dl-portiwlarerilcvnnm'nmbimtalc,cultural: c pacgnggistica — si rilevalu nctcssîtî di ‘r… staifîcu ancnziònc alla desu-lziane, analisi c'valutarlt’onc dei paesaggi delle ville"ventgie...catttfi étorìci : città mutate, pàmggi rurali e tigrari di pregio, con convinta .idcntificn'zionc.\dc'sctiàot'te'c stima quallt'qttnntitativa dei potenziali effetti dcìic misufdnzîoni previste dal piano suin_.simi. Si sottoiìnoa anche l'importo patemialmenttsignflîcnîivo cho",nnlmnno a‘vete sul patrimonio.arthoblogico sepolto tutti quegli interventi che compartino intacca e movimentazione del suolo e del.SGttttsuolo pn;vistî tra le opere in ptugmmmn. richiornando quanto previsto dalle procedure di verifica'."pmvcnlit'a delfinicttesse urchoologioo rin îsede di —jimgett'o di;:ùnibllil. (D.lgs. 5012016. att. 25… inapplicazione del D.ng. 423004. MIS comma 4). in accordo con quanto indicato tm gli obiettivi disoit:nihilità ambientale. ossia la sulvugùnnlia o la minimizzazione delic_potcttziali int‘yfeten2g ticllc cpm, con i beni di interesse azdtoologloo;'
c') si ritiene non anonimi: considerazione degli obiettivi di protezltmc 'mbìcfitnie stabiliti : livellointernazioule, cbrnunitàr’îiio dain smti'tner'itbri, pedine;tti al piano mancano specifitjlte mismclttu‘oni perlmpedìxt, n‘durté'e compagmeenntuali effetti negativi 'significutivi connessi nti'attuaiionedel piano sull:componenti pac$gggiq o,pntrimanio culturale, comporsi t' siti UNESCO. nonché ppocifwhe misure in merito;al modaitomggio e ai controllo degli effetti umbic_itmli significativi dc'rhmntî dall’anua'ziom del pianti"proposto sulle componenti ambientali di' cotnpctcnm, i) si rilienc non cs_au3liva in dqwizione dcîlt:_ misurepmistg in mefito :! monitoraggio e alcomrollo degli impnnî ambientali significativi “(e. quindi, mln: sul -'patfimmia culù‘trotp) derivanti dulhttttm7.i0nn del piano proposto è carente il piano di monitoraggio'
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mwom GENERALEAxcfiso1nòcm‘'5Èùuxm-ì Ì’AÌ:ÈÀomo
Sc‘nsin‘0 I’ —— Tutela de! R(méaggia

- nola jrbt. uso: del 25.09.19 della Signum… Amheo'logîa Belle Arti : ?Pncaggio per le …vi… di'8icfln. Vcrbano—Czuî-o-Osala« Vencdli; ' '

- nota pm. !1742 del 25.09.l9 dellp Sobgintcndenza Akclgmlogiti Belle At(ire Pg’esnggio\.pu le province diCaman Casano c}Crotonc; '

=:.— .nom.p'm'n 2356: de'! .zs.09.|9. acquisita a_g.li —etti cbn fm. 27444 _ch o;..gdlii'9. nah Somimcndmz_a‘Amhèologìu ‘Bchle Arti e Paesaggio per l&:va mclrono_lhpm—di Venezia e le pmvìncc di Belluno,“?udOva :’Mîsd: ' ° ' '

- nota prot… 12341 ‘del -25;09.19 della Soprixrtcndcnvafiìîieidlìigin Baile Arti c‘;Paesagigîq per ““Comune diNàpoiù ' ' ‘

- mim pmi. 8045'36! 25:09:19, aeqxìîsìiu nglî ani con me.274 [6 del 03.1 0.19.6el In SDpl’ifltt_iìdthllì Amhmlngi8BdleArde Pncsgggioipeg le province di Puma c Pi…; -

‘ noti:-ppt: 2OME 'del 25.09.l9. dell& Soprintendenza AMmlofgia .B'clle_Arti-@-Pnesaggiopì? le province. "diA!:sxnndrizxAsti e Cuneo: ' ' '

- nota penny-10565 de127.09.19 della :sopijmenaen‘zn Àiithtqìogìa 'Bèllc Artt-èaPaesaggioper lc=pgvvîncc &:
'ng“c‘Mnmg Carrara; '

.— nom mm...-mm; _d'el 27.00.19 della— Suprîntmdcnzn Aldìéologia \Bcllg— Ani : Pumkgio pe; In ammetropqfigum di'-Tokinò:
—6 n'om pmi. l50266=101.10.19.dq11n qufinthdmzaArchgéilogiuBelle An'i c…Pnesnggîòper l’arca_ meudpòlitnnadi Napoli; '

. .……. 35733 del 03.10.|9 delia-Sopfìmgnmggìzasp;gqa=…mgà Be_1l=._Ani e mesaggio di Roma;
- qbtn prùî.._21818…flcl 09.10.19. della Èiqfiìntendcha'a Archeologia Bana Ani : Paesaggio ”pet In cittàmdmpolît_gnudi Bolognn : tc provincèdî—Mudcna.Reggio -Eniîìin e Ferrara;

ohm ulic—seg1ic‘ììlì comiifiìcaz.ìunîz_

libia prot; 41824 del 09.09J9délI'Asscssoraìo dei Beni -Cùltura'll “: dciî’ldcnlììà_ Sicìlîar_zaz
,nutaW.6014 d:! 23.99.19 de!la Sdpfintendqnmper i Beni Culturali : Amb'ìémalî di Caltanissetta:nom prqt. i222841c] l6.10.19 délla Sopfinten_denzaperi Begni Cuimmli & Ambîgrgtalidi Siracusa;

'.nou_n prg:..54212 d:!!‘i‘l .09.19 dell'ARPA Puglia.0
i
.|

P… che da più parti 4". mm riéhtnmum lim. 20 del D.Lgs. 432004. ché rdcita «i b'enì cùlturalì non pessox_x°csscne distrutti, deteviòntì. dàm‘cggi‘nti o 'ndihifi ad usi non compatîbît'i con il lom_watmrc storico‘o artistico
oppute tali da “recare mgiudiaîq‘élla loro éohsewnzîoncn, -n‘cl'le note sopra ci:ates’qnb dal: widéflzìm: diverseproblematiche. ghz; pomìno esci-c.ca! sintciîvg,ate:

"" scarsa:valm;ione degii impatti sul p:“:x'xiiz'upsììo cuin_rmie.hia sopmfiuiìq'suî paesaggio culiuiule, .-în cuiSono immqsc molti dei siti di interesse archeologico:

_c_pu il mimmo
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DIREZIONE GEN£RALExxCHEOLOGM BELLEun5Manama
Sorvfza‘a

_F —— ”tela del Paesaggio

Slmmmcn'm infine che la Convenzione cufopca pc: la mazione del patrimonio archeol0gîco fmaià'a La Vallettail 16 gennaio 1992 e unificare: con'la Legge n. 57 del 29 aprile 20|$, ;ll‘nft. 5 comma l lettone n) e b). comma iilettera a) 0 comma iii disciplina il tema dello politica del rimetto del terriiorîo, che {ìn dalle fasi diprogmmmnzione strategica dim: ricercme la concllluzion'e c I'articolazim; delle rispettive c'sìgcuzz dell’orcheologiue‘ del rimettomediante la muccipràme shiva degli a;:hcologì alle politiche dlamctm dcl territndo>.

Per tutto quanto copro VISTO, CONSIDERATO E VALUTATOquesta .Dîraiono Generale del MIBAC? ' '

ESPRIBÌE
sulla proposti: di Piano anlomnle integratoper l‘Energia e il Cìîmo (PMEC). sul relativo Rapportonmbìentllc -c sul rel:tlvu Piano dimonitoraggio, si sensi del comma 2 un. 15 mg; 1521064!seguente pargru

° in linea gencm si o… chc'iMmulì dal rapporto ambientale del piano î‘n'oggctm risulmno carenti în«lazio call: e ’ ‘

le
omponcnt_i paesaggio :: mxrùnmù: culturale, coufi,gnmhdog‘ al piano stesso più come strategia n

« il principale e più rilevante nodo problunatlco. in {cm: di energie .finnovabîli. -è da ternp0 rinvenibilenell‘assenza di idmi indirînî di programmnzione sofia il profilo localimìvo. in conseguenza della quale siassisi: alla dismdhatu disseminazione di impianti sul lctrilorio sem otgankl c coordinati criteri dilocalizalem: che indiiriduioo lc me idem-c_n ospitare hhpiumî &: quelle inVcoo mlusc, con in'cvhabìlîconcentrazioni di ridmstem alcum areegeogmfichc.Anche le pmisîonldi sviluppo del pmentcpigna, molto

- nelle pruccdlm: dî 'sutodzznyiooc,» 'rîeon'cntcmcntc un singolo impîanto*fienc schema.-m & valutazione. sumndeguufn contezza di eventuali altri impianti già auto:—iwi nello stesso contesto territoriale. o suflìcicnlccomidcmzionc di quelli in ma gli presenti: ciò rende assai difi'moltosa la necessaria e fondamentalevululazitmc degli effetti cumulntivî;

’ !r";i‘ "
|, . pallini de
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ommomGENERALEARQHBOLOGIABELL}: ART! EmauGGIO&Nf:id .:' —‘ Tundo del !faemggxb

oll‘ìmcmo di un coerente quadro di pianificazione éclla localekmc di impittnti eolici. deve ricolmonecessariamente la previsiom; relativa alle mocednro di “mtmmping” (fimtmmzi0ne gmentlc dell'impianto)odi “removing“ (ripolanzìnm'ento con machine più efficienti). Se_ tall OperazioniWP rendere più efficaci ivecchi impianti eolici di minoroptitcnza,mwvdcndo pcf ognuno di ossia ridurre il numero complessivo dimucchio: emocomftdone la camci'tà produttiva. tuttavia la computibilità pumggirticn dei vomhl impiantiandrebbe emmaimat:riconsiderata e una loro eventuale dismitslono non esclusa;

per quanto attiene- all'analisi tii-coerenza interno ed esterna del PNIEC, in relazione a sé sta‘sò ed allaplànificazione territoriale multilivello, dovranno essere attuati, nelle fasi ,stmcsxive, i necessari‘appmfondimùttj anche rispetto olla coerem: con i contenuti pianificatori e le norme di tutela dei pianipaesaggistîd ‘rtgiongli, che, omne da nomu, sono…to sovraordinato le cui pmisîoni prevalgonorispetto a tutti gli altri livelli di pianificazioneterritoriale… '

Gil clabomti dei Pim! "Paesaggistici :regiormli costituiscono patrimonio cmùooitivo in riferimento agli nxpdtîambientali, Storico-culturali : paesaggistici cho-connotano 'il territorio regiomlc; dovrà quindi essereapprofondito il li\1':ll° di analisi e di valutazione degli impatti significativi chr: l’oltunn'onc del PRIECpotrtbbe avere sul patrimonio culturale (beni èultuiùli : paesaggio - vincoli di dichiarazione di notevoleinteresse pubblico che insistono sul territorio intorasnlo dr! piano, vincoli ex logo. contri storici turclni, grandiotte archeologiche, beni cuitumli diffusi sul tmit'or'io eco...) e nndhl valutata la pmbabîle evoluziom seml‘attuaionc del piano (ad danpio—tomidcrondole nuove ptt-visioni di tutela dci_pirni paooàggistici regionali, in via di revisione : nggioflmmtntn,nonchè l’aggiornamento dei vecchi vincoli paesaggisticicon icnrmmdi

\.

.

mich attim_provistc dal Còdico_dei beni culturali 'e del paesaggio -DLgs 422004];
si riduinma aitrosl la momsità di…due sempre alla-verifica delli oocmnn cstert_ta del l’NIEC amche con ipiani di gestione dei siti UNESCO;previsfi dalla legge 20 febbraio 2006.'n. 77. Tale wrifico.dovri meregarantita anche nelle fasi di :mmivn attuazione del Piano; '

ai fini dell'aoquîs‘tzimé dei doti sul paetnggio : patrimonio culturale (banche dati goorel'erenziatc : non), si»..t‘îtîttt: opportuno ci si nw:lgn eau!cs:ualmemè sia delle pintuf‘orme lnfonnntivc territoriali delle singoleRegioni spocifloemtntc.dodicatc.alla pianificazione pacmggi:tîcn - nei casi in cui sia vigente il l‘inno. Paesaggistico - sia dei censimenti. tt scala regionale. dei siti nott idonei nll'installnzione (: all ‘cscmîzio diimpianti per energie fimovabili..òttrc che delle seguenti banche dati e sistemi intorrnififi territoriali del.MIBAC'I‘:
; SITAP{SEs… Informativo Territoriale Ambientale : P…istico). offerente:: questa DirezioneGenerale. consultabile all'indîfim: - . ' i ' 1i,'ig'

.
«- CARTA DEL RISCHIO del patrimmio colon-alc. tili'rrtntt: all'Istituto Superiore per In Conservazione e ilRestauro f [SGR,mnmhobllu all‘indirizzo:……' . fulchmmmmepainsnomoV-n-rruott-nn.…» .V;; s.nM'nàdc, tuumRom JBL.MHH$R
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…b r ' ' 'In -Èmgmgèiqgîg .— Pu‘îrimoùìo Mondiale UNIìSCO-cnnmllnìîîlcall’indiringbzh _°.l' ““— SIGEC—Sistema Generale dei Cstafogo »_cpnsuliubile all‘indirizzo:'!v'.bc‘u°nd* '!!!W‘M' - _' o-ìc- OPENDATAMIBAC — piattafonna interpgiembîlcma;dr!mflyèonsùltabîlc all'indirimm

-'

.

- SITIA —SistemnInfo:-mativoTerritoriale .fnfcgmlo dell’Archcoiogin (Din-zione.Gem-niepet leAntichi“ — ' ' ‘a. ' :: li. it ‘
- Wchîs RAPTOR -gcodmbase gts: formale che eensiscc i siti nmheolagici nn:imli, -ammllnbîlenil‘ipdirlm:…ltumli.ij

‘ nel quadro di fifcrlmento normativo. dovranno essem mnsfdemte anche le Convenzioni internazionaliriferite al paesaggio cal.paflìm0nio cullm-alcmateriale e immulexùlc. qui di seguito sìnîdimmntc individuate:

— fa Comvmione' MW: emp'm. fiamma :; Parigi il '1_9 dicembre I!“ (in Coundlafin-pw,E…Trma'Sefîcsn.‘ IJ); ' '

.- la Cwmn:ìone per la' &?!mgvardia da! parrînmniamhîretram'co d'L-‘mwm. firmato a Granada II 3 ottobre1983 {in Euro… .7hgaly Sede: 0. 121), che & statu ratificata dalt‘lmlh (kg:: 15/3th 1988, n. 95.in Gnu. UH.Suppù Ord. n. 61 da! 15mmc 198?) :dMx rigore dui [" n!!ambte 1989 (cfr. 0.U. 11.170dal)? ngvfip 1939). '
_

« la Covmzn:tonc jur- Ia Maione dal ;mn'fr‘nonfa mhao!ogiaa firm:rta :: Landm' Il 6 mggìo JD69 (in£ampcan ”wy Sales, :|. 66). mtm;wrm :: ravùfanc con la Camum:ione «ammnm làpm::[om delpatti/mainamhmlòglm.jana «: La Va!!Ma !! 16gunnuiq1992 (in Eum;munTnmySatie:n. HJ):la Comm.-ionedi I’a-igi del M nmvmbrc 1970, concernente le mi.;m da prender: per :‘Ìctmed ònpcdr're_! ‘imprma:iomv. l'esportaxiam : !! trag‘èrfnmrìo dimm-terà fila:!!! di ha” a:!haulì. checucù di argiìmrc!!jiflwmmo delmm:.» illecita da”: opere d’aria du un Paese al! ’altra. in:mntndoobbìlgh!di rain/zione,del bmi mlxm’ dal mne! : canna)" la violazione della Imc della &an dl [vivmnknìn (mfllîcaiadtt/I'lfnlianon Img: 30 ottobre19750.873, In Gaz; Uff." Suppl. On!. :|. 49 dd24fibbmîo 1976):— la Cmvhzione diParigi del !6 nowmbrc 1972 sulla interadelmrfmanla adm—alce nam—alc mmudiala, che.ri' od'llpà ddMfimnlo fmblliare .: ”:!:!ng In cooperazione dei vari pani mita conscrvn:lqnf eprotezione da“ ben! più hnpofla'nflpc: la storia. Fade, ,lo nianza : anche le bellezze naturali (mii/?andall’lfalìo,!eggc 6 a]»‘lle !977, a. 18I_, in Cm.Uff. n'. ”9 dei 13 maggio 1977).- la Cmrm:lonc Ewupca del Paesaggio, fimr_am :: Fbmz: :: 20 èmoàn: 2000 European LandscapeConvention,ratificata !! ( alaggio 2006 (E'I‘Sn.17 . -fa Comwr:lone mila protezionedel ,vamonio cuinm!e :ubacqmo (Cauvéntlofi on the I’m-tunica of theUndens‘altr Cultural Heritage }. axlo.tfa!a :: Parigi il) novembre2001.“In Cornwt:l0ncper la sa!wgtnrdiàdelpatrimonioad…:- îmmakrîale (Convention for the Safe…gudingof the Infinglhle Cultural Herihge), ndotma (: Parigi Il. 17 o'fl'oòrc 2093. the mira :: nuda:» le

mrm
. - prihmìet-
- minimi…?cpmleanm%Wbltntl—%O

\}Èiummm…”.Mm Ram — 11.1.www.-4
Nb:« ' …I

.

IGO



« -/ZfllJé'f/tì & (%:?Me /4î…°/.4imfz Safin/?‘ij (‘.. z/àfìxùnìfl
DIREZIONE GENERALEARCHEOLOGIABELLEARTIEPAESAGGIOServizio V—J‘maia del Paesaggio

n;:resfloai admiàfi vivrmi : pmwf€niememr .imnmfcriafi del Sin! dc!Manda «un anno rappmrenlaienelle comando:; {prmd’mfl. '

In Canwn:iane sulta pmlc:ìone e ?a pmnw:iane della diwrsitò di«mimi wim-ali (Conveniioa on theprotection ud promotion ofthe diversity ofmllurnl expressions),jafta « Parigi :? 20 ottobre2003!nCamwrionc .va'pca dei Paesaggio, fimmg .d' flnnz: i! 20 Moby: 2000 European l.:ndncapcConvca1iqn, ratificata I! 4 ' 0 2006 (ETSnJ76).In Canmmfonc quadro del Cansiglio d'£wo Lini volan: dal pab'ùìtùm'o culturale per la società (miCam—enzima di Fam}, flrimta« Fam (Portogaflo) i! 27ottobre2005; muon-rirta da!! ’fmflu ::Simbwgo:?27febbmio'2013. "

.In Rùuimlonc del Commiio d’Ezmpo dc! 12fibbmio200!mila qualità archi:c:tanica dell’ambiente uròum: mmlc (13.982/200ME7:
,

'

la Riso!u:ione dei Par!mrcn;o mpca sulla fer/eia dei paannia natwle, whireuonica : c:dmmfe(WMOnell:ma:mi! : nelle regioni brsu!an‘ (20060050105):

in riferimento alla pmoedtxra—di.VA_S dei Pinna Nazionale Integrato per l‘Energia e il Clima (FMI-ZC) ed allaverifica cfl‘cnuau in merito al Piano di Monitoraggio de'in effetti uotnple'ssîfi del Piano. si è‘.p'oluto …neche sono pmscmi delle menù.: per quanto riguunin gli indiulori di contesto riferiti agli obiettivi umbicutali distretta amrìmtmm di quest'Ufl'mio (“Imam l'efficienza ennrgelkza «: la pmduzim di cmgìa da fonterinnovabile cvilando () riducendo gli impatti mi beni cuiiuraiì (: il paesaggio“).…5' quindi opportuno ribadire l'importanza di term canin ai fini di una cenetta considerazione di tutti ipossibili effetti derivanti dalla minazione del Piano stesso, del riavuto, oltre che _delle norme prescrittive deiSingoli piani paesaggistici n:giunsli. anche delle seguenti norme di tutela di'cui al Codice. D.Lgs. n. 42/2004 ess.mm.ii.:

m. 7 bis — Bmsioni di identità ouiiurale:eollcttiw (Pairimonìo UNESCO);an. IO — Beni Cuiruniì;
at:. 1 l - COSI: oggextodi specifidw disposizioni di tutela:un. 45. 46 e 47 — Alfie forme di protezione -— Pnscr'izionî di (ulelu indiretta (mne di rima-uo delvîmlo);
un… 94—Convcnzîonc UNESCO sulin_mtczione dcl pairimmio culturale mhacqueo;nn. 134 —Bcnî Par:saggîflici:
un. |36-— immobili ed une di notevole int:-mme pubbiico (vincolidccm1Mi);ari. 142 -Arce tuteiate per legge (c.d. zone Galasso);m'. 143. comma 1. lett. e) — m ricono9ciutn di interesse pafisnggîstic0 dai Piani magnificiregionali:

_

.- url. 143, comma !, lett. g) -mne di riq1mliiîcazifificpaesaggistica;
— m. l52—lmervcml sbggcnì . pafiooiari munizioni.
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